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Non lo credeiramo poaibile, ci 
pareoa un sogno e si è trainatalo in 
reaHà, in cara realtà. 

1 confini bizzarri creati da una 
afmyenzione sono spezzati, motte 
dMe terre che già condividevano 
»oK noi ideali dì vita e di natura e 
di linguaggio sono con noi unite an-
•fte politicamente, le barriere sono 
infrante. 

Non eravamo e non siamo, no, dei 
guerrafondai: comprendevamo pe-

. rò tutta ta necessità e tutto il dove­
re nostro di tutelare la dignità no­
stra, gli interessi dei nostri fratelli 
e epmc italiani sinceri e convinti, 
ifMìffssi completamente a quel go-
temo in cui avevamo piena fiducia 
per la lealtà delle persone che lo 
tompongono, abbiamo salutatp con 
f/toia Vannùncio che l'ora era sao-
riat«. che il momento era venuto'. 

Fratelli d'Italia, 
L'Italia s'è desta: 

tutta s'è desta, dalle terre infUo-
»a/e e feconde di Sicilia alle mon­
tagne brulle e sco.icese delle alpi no-
Hre: tutta s' ò desta, dagli studenti 

• td professionisti, dagli operai.ai con. 
tadini: e i nostri alpini ardimentosi, 
i nostri bersaglieri pieni di fuoco, 
figti dei nostri campi p delle nostre 
officine, che dovevano essere tratle-
auti, frenati dai nostri ufficiali per-
ghé il loro furore non fosse causa di 
sgradite sorprese, mostrano come 
fosse latente ma penetrato profon­
do il desiderio imperioso di redime­
re le terre fìn'ora irredente. 

Fratelli d'ItaMa, 
L'Italia s' è desta. 

E s'è posta a fiancò -— diremo giu-
alcanente con Egilberto Martire — 
V di popoli che oggi rapprcsenlano 
la causa della libertà e del diritto » 
e ti è posta a far propria « la causa 
doUa Serbia e — orgoglio ben gran­
de! — la causa del Belgio, eroico e 
tioiato ». L'Italia non è oggi coi più 
forti, non è cou coloro che fanno 
della vilenza diritto, e ohe — oltre 
il Vangelo — vorrebbero rinnovala 
Ael mondo la legge della forza bru­
ta; è, anche per questo, a difendere 
le ragioni ideiJi della civiltà cri­
stiana. 

Uà questo risveglio d'Italia — co­
me tutte le opere grandi e tutte le 
eawse di libertà — ci costa sacrifi­
ci, richiede vittime. Il sangue, pur­
troppo già scon'e, e imporpora e im 
preàosce quelle terre che noi uni­
remo ali apatria nostra come cosa 
nostra, le. vite umane dei nostri sol­
dati hanno già fatto omaggio di tut­
ta la loro floridezza per donare una 
vita forte e più gloriosa all'Italia. E 
sia, purtroppo, cosi/ E' dura, è tri-
gie necessità di cose che non si pos-
,w( quaggiìi aver gioia senza dolore, 
che non si possa avere una vita sen­
za sacrificio di altre vite. 

• Quel .langue, quelle vite che la pa­
tria vorrà, saranno offerte da noi, 
da tutti i eatlolicì, con animo forte 
(. sereno, compiendo per supremo 
dovere verso ta patria il grande sa. 
tjificìo. 

li i no.<:tri giovani al Dio della for­
tezza attingeranno l'eroismo — oh 
come vorremmo che tutti, tutti con 
cuor mondo, con anima purificata 
dalla grazia di Dio, si presentasse 
ro al campo! — e i nostri genitóri 
e le spose clie. hanno mandato al 
campo i mariti, da Dio consolatore 
davanti agli altari, aspetteranno il 
conforto, il sostegiio. 

E dinanzi a Dio come devono 
giungree care ed accette le preghìe-
re dei soldati e dei pai-enfi, di cJù 
offre se stesso e le persone più. care! 
Oh Iddio, quando partano da cuori 
parificati, le guarderà con amore 
infinito-e per. quelle lagrime, per 
quel sangue, per quelle vite infran­
te benedirà alla patria nostra. 

Fratelli d'Italia, 
L'Italia s' è desta. 

Tutta s'è desta per la rinnovel-
lata irirtù, per il principio religioso 
che s'è sentito e provato indispensa­
bile al nostro vivere sociale. 

E chi ci governa e ci governerà 
tenga conto prezioso di questi sa-
crifìci e di questo risveglio di vita 
spirituale e quando sorriderà pace 
alla nostra Italia fatta più grande e 
più forte olì ci diano i governatori 
nostri leggi che la facciano anche 
più buona! 

ROMA, 24 maggio, ove 13,30. 
{&//iCMÌ8).Era prevvìjsto che appe­

na dichiai'ata la guerra, vi sarebbe 
slata un'azione «llensiva contro la 
nostra costa adriatica, inlesa a pro­
durre un eft'eto morale anzicliè a 
raggiungere un obbiettivo militare. 

i la ai era provveduto per fron­
teggiarla, rendendola di brevissima 
durata. 

Difatti piccole unità navali nemi­
che, siiecialniente cacciatorpedi­
niere e torpediniere, dalle 4 alle 0 
(Ikl 24 corrente hanno tirato colpi di 
cannone sulla nostra costa adriati­
ca. 

Anche acreoplani hanno tentato 
di attaccare l'araenale di Venezia. 

Le navi avversarie, dopo un bre­
vissimo cannoneggiamento, sono 
state costrette 'dal nostro naviglio si­
lurante ad allontanarsi. 

Gli aereoplani sono stati canno-
noneggiàti dall'avliiglieria ant-ae-
rea, l'atti segno a un fuoco di fuci­
leria, e attaccati da un nostro aereo-
piano e ida un dirigibile che vola­
vano sull'Adrialico. 

Lo ilocahtà attaccale sono Porto 
Co]'.sicom,. che rispose iiiimedia-
taniente e costrinse il nemico ad 
allontanarsi subito; Ancona dove 
l'attacco diretto specialmente a in-
leiTomxiere la linea ferroviaria, ha 
cagionato danni facUuienle ripai;a-
bili; Banlelta dove l'attacco fu cotn-
])iuto da un esploratore càccia 
torpediniere che una nostra nave 
scortata da silurante mise in fuga. 

A Iesi acreoplani nomici gettaro­
no bombo sull'hangar, ma senza 
laggiungcre l'obictlivo. Ogni altra 
nolizia sulle opei-EÌzioni ili questa 
notte non ha fondamento; 

L'episodio di Por to Buso 
47 prigionieri condotti a Venezia 

KOMA, '2'1 maggio. 
(.Ufficiale). Alle ore .'i tli slamane 

un nostro caecialorpediniere entra­
va a Porto Buso, presso il confine 
ilalo-auslriaco, distruggeva il pon­
tile, della stazione e quello della ca­
serma e affondava lutti gli nulosca-
li raccolti in quel porlo. 

Nessuna perdila nel personale e 
nessun danno al materiale ha subi­
lo il nostro cacciatorpediniere, 

Il nomico ha avuto due uomini 
uccisi e 47 prigionieri, tra i quali un 
ulficiale, e 1.'5 solluflìtiali, i quali so­
no stati trasportati a Venezia. 

Undici bomlie su, Venexia 
Piroscafo tedesco atfopdàto ad Aaeona 

• ROMA, 24 maggio. ' 
{Ufficiale). Da notizie comple­

mentari risulta che gli aercoplaul 
nemici apparsi stamane .su Venezia 
erano due e hanno :iancialo undici 
bombe senza cagionare gravi danni. 
La difesa è stata pronta edeiHcace 
riuscendo a mettere subito in fl^ga 
gli aviatori nemici. 

I lievi danni ferrpviarii cagionati 
dall'attacco delle navi e degli aereo-
piani del nemico iiellc prime ore 
dì stamane erano già riparati. 

Le cannonale del nemico hanno 
affondato un piroscafo tedesco che 
si trovava nel porto di Ancona. 

Le ostinila per terra 
dalla Gamia al Friuli 

ROMj\, 35, maggio, ore 11. 
QaajrtieT Geji«rak. Bollettiiij di guerra, 
lirassinito dci'lc opcraxi'Oiii doilJa giori\a-

(a del 24: 
I '̂'iwitiera delia Carnî l : Le ArLigHcnìe 

AusLri'aclic alle ove 19 "del 2,5 liaiuio aper­
to il fuoco contf-o '.e nòsti-c posiizioni seu-
'tìi risultato. Nella ^ìo '̂a;\la cleil 24 le no-
tìLT-e artig'liene hanno 'iaiu, iuoco eonfro 
le posizioni occupate ùaìic artii^lierie ne­
miche. 

'Lungo la fro.niera Indiana; Le nostre 
truppe sono avari' '.i • 'pie in teirito-
rio neirico. jiicontron-Jo debole resistenra; 

Vennero 0':ciipati Caporetto, alture tra 
il JiKÌrio e l'Taon/o, Cormc^ns, Versa (sul 
fiume omoninio), Cci"vign£ino e Terzo (a 
SXKI ili Cerviginai'io), ul nemico sì ritira di-
struf^gentlo ponti e incendiandio casolari. 

I nostri cacciatorpedìjiiere hanno aper­
to i'I fuoco conijro il dlistiaccaniento nemico 
a l-̂ orto B'USo e lianiiio sharcaltì truppe, 
prendejido prig r̂on'ìeri 70 austriaci ohe fu­
rono iTasporLati ,1 Venezia. l'erdite nn-
5tre; un morto e ipoclli feriti. 

Firmato : Cadorna. 

Nave aus t r iaca 
fortemente dannoggiata dalle nostre 

t^OMA, 25, majf^io,-oretl,l5. 
Jl M'inistro della Madrina comutilica; 
Un vuTiero approd'juto a liarletta ha ri-

fcHito d'i aver incontrato, iur.ì 24, alle ore 
5, ,1:1 largo dol promô t̂o.t̂ ilo dei ' C'iurg-fano, 
Bua iiave (Ut, g-uerra austrii.ac,'L, scortata 
(h ciuattro 'tórpedìiniere, facenti rotta per 
nord-est. 'La niave era fortcmentt^ sbiinda-' 
ta sulla sìiUTStra, 

Molto prohaUilmeme •cssa'è quella stes-
ŝa che fu costrotta (ikiBe mostre u;\)vi ad al-
lonftau'arAL da 'BarJoht̂ L caittro cui ^veva 
tirato i>ochi colpi di cannione senza pro-
(hiirre alcun, damno. 

' Il Re al QDÉef Generale 
Il Re raggiungerà al Quarlier Ge­

nerale il Capo 'di Stalo Maggiore 
dal'esercito, genertilc Cadorna,,per 
assistdi-c personalmente alla nostra 
azione militare verso i paesi jredeii-
li. Molte casse, bauli e.valigie furo­
no tia ieri ed oggi trasportati alla 
stazione. 

Il proclama del Re 

' air lìMilo e air alali) 
ROMA, 26, notte. 

Sua maestà il Re assumendo il òo-
Btiando «u))j'emo delle forze di terra 
e di mare ha emanalo il seguente 
ordine del giorno; 
- (( Soldati di terra e di mare! L'o­
ra solenne delle rivendicazioni na­
zionali è suonata. Seguente l'esem­
pio del mio grande avo assumo og­
gi il comando supremo delle forze 
di terra e di mare con sicura fede 
libila vittoria, cìie il ucitro valore, 
la vostra abnegazione, la vostra di­

sciplina sapi-aimo conseguire. Il ne­
mico die vi accingete a combattere 
è agguerrito e dégno di voi favorito 
dal terreno e dai sapienti appresta­
menti dell'arte, egli vi opporrà te­
nace resistenza; ma il vòstro indo­
mito slancio saprà, di certo supe­
rarla. Soldati, a voi la gloria di pian 
tare il tricolore d'Italia sui termini 
sacri che natura pose a confine del­
la patria nostra, a voi la gloria di 
compiere, finalmente, t'opera con 
tanto eroismo iniziata dai nostri pa­
dri. — Gran quartiere generalo 26 
maggio 1915. — VITTORIO EMA­
NUELE ». 

Il Re è partito 
pel Quartier fienerale 

Unogotenente generale 
ROMA, 26, seva. 

S. M. il Re, avendo assunto il Co­
mando Supremo delle forze di ter­
ra e di mare, è partito queslh notte 
in fonna privatissima, accompagna­
to dalla sua casa militare, per il gran 
de quartier. gene,rale, Lo :hanjio ps-
scfiuiato alla stazione soltanto i 
membri del Governo, confidenzial­
mente prevenuti dal presidente del 
Consiglio. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
seguente decreto in data di ieri: 

« Vittorio Emanuele IH ecc. ecc. 
sulla -relazione del Presidente del 
Consiglio e sentito il Consiglio sles­
so abbiamo decretato e decretiamo: 

« Il nostro amatissimo Zio Tom­
maso di Savoia, Duca di Genova, è 
nominato nostro Luogotenente Ge­
nerale daraiite la nostra assenza 
dalla capitale. 

« Sulla relazione dei Ministri re­
sponsàbili, egli provvederà in nome 
nostro agli affari dell'amministra­
zione ordinaria e ad ogni altro atto 
che abbia carattere di urgenza fir­
mando i reali decreti i quali saran­
no contrassegnati e vidimati nelle 
solite forme. 

• « Egli disporrà perchè ci siano 
rassegnati gli affari di. grave impor­
tanza. « 

« Dato a Roma 2,5 maggio 1915. 
— Firmato: VITTORIO EMANUE­
LE — Controfirmato: SALAN-
DRA ». 

Il figlio del Gen. Cadorna 
mandato dal padre in prima linea 
JI Capo <!;'i Slato Mag-giore ffeii'crale Qi-

clunxi che diede TVÌ sokiaLì •d-'halia la più 
•hievena dùsoipLma cl<;l dovere, il più pronto 
spirito d'i sacrificio sa amthe co,n l'esempio 
•tiiniiostnare •come ey-ìì stesso senta ĉ Ji'cl 
modo più irobil^' e più alto la dlscipiiiiia. 
Il g-eiirale Crtdoiwa •ha due. iìg-lì — e bene 
eiitrivre î ji questo momento che eg-H a lato 
•tlkil R'e sii poaie allji; testa tlelil'csercìLo libe­
ratore in quella Iniiimità del suo focolare 
perchè gVi italiiarti cCmosciaio •mcg'Uo le sue 
virtà — uno tli e?ài è tenente di cavalleria 
•ed appartiene ai lan^oieri .Fireuze di' stan­
za a H'cwiia, l'ai'lra — la lìglioU — è ino-
iiiwa. Alcimi mesi or sono il generale Ca-
.donna scelse per SLVO ufficiale di ordinanza 
•.] proprio •iìg-3:o. Migliore scii'oVa iil g'LOvanc 
l̂fì̂ ĉ i•ale Cadorna iTon avrebbe-potuto a\\irc 
ma', •liscilo'iU decreto di uiobil'itazlone del 
ì'csercitoj l'I generale Cadonia ha rinviato 
il figlio al suo posto nel reg-g-imento pe-rchò 
vaffia a comha-blere •in pmna linea ])er la 
patria. L'ex iilfiaiale di onlbianza del capo 
d'i stalo maggiore è stato accolto a sran 
napoirto dal coiomiello cav. Mitlanesi pra-

.senti quasi tutti j^ìi ufìici'a'l'i e •il g-l'orioso 
stendardo del regg-in^cnlo che nel i866 fu 
a l'o'iue d'i V"cr.sa agii onlini del fu g-ene-
raUe C'fuUjnia non-no del giovtune tenente. 

Come si è dichiarata 
la guerra alI'Aastria. 

Douncnica U Ministro degli Esteri 
ha dichiarato all'Ambasciatore di 
Austria a Roma che l'Italia si cou-
sidera risolta da ógni impegno e 
pienamente libera. In consegucnz.* 
lo stato di guerra iueominccvà col 
24, Lunedi. Furono tpiindi conse­
gnali i passaporti agli ambasciatori 
di Vienna, Berlino e di Baviera e 
Roma e a loro disposizione, come 
anche agli ambasciatori di Vienna 
Berlino e Baviera presso la Santa 
Sode, furoilo messi treni speciali 
perchè partissero dlcil'llalia. Marte-
di sera sono parlili tutti da Roma. 
Alla stazione vi era gente, non un 
grido però ostile, non im alto che 
volesse dire, offesa agli ambasciatori 
che partivano. Così noi Italiani ab­
biamo saputo dimostrare come pos­
siamo lottare anche quelli che ci so­
no nemici. E cjuesto è avvenuto alla 
distanza di pochi giorni da quan­
do a Berlino si bastonava il nosti-o 
ambasciatore. 

l i l e Fi 
L'Imperatore d'Austria. Ungheria 

ha offerto al popolo austrìaco il se­
guente manifesto: 1 

(( Ai miei popoli. — // Re d'Italia 
mi dichiarò la guerra! Un tradimen 
to di cui la storia non conosce l'e­
sempio fu consumato dal Regno d'I­
talia contro i due alleati, dopo una 
alleanza di più di 30 anni, durante . 
la quale l'Italia potè aumentare i 
suoi possessi territorili e sviluppar­
si ad impensata floridezza. L'Italia 
ci abb(mdonò,nell'ora del pericolo e 
passa colle bandiere spiegate nel 
campo dei nostri nemici. Noi non 
minacciammo l'Italia; -non minac­
ciammo la sua autorità; non toc­
cammo il suo onore e ì suoi inte­
ressi. Noi abbiamo -sempre fedel­
mente corrisposta ai nostri doveri 
di alleanza: e la abbiamo assicura­
ta della nostra protezione quando 
essa è scésa in campo. Abbiamo fat­
to di più; quando l'Italia diresse i 
suoi sguardi bramosi versò le nostre 
frontiere, eravamo decisi, per con­
servarle le nostre relazioni di allean­
za e di pace, a grandi e dolorosi sa­
crifici che toccavano in modo parti­
colare il nostro paterno cuore. Ma 
la cupidigia dell'Italia, che ha cre­
dulo di poter sfruttare il momento, 
non era tale da poter essere calma­
ta. La sorte deve cosi cambiarsi. 
Durante dieci mesi di lotte gigante­
sche nel più fedele affrattellamento 
d'armi dei miei eserciti con quello 
dei miei angusti alleati abbiamo vit 
toriosamente tenuto fermo contro il 
potente nemico del nord. 

« Il nuovo perfido nemico del sud 
non è un avversario sconosciuto: i 
gmndi ricordi di Novara, Mortara, 
Custoza, Lissa, che formano la glo­
ria della mia gioventù, lo spirito di 
Radelsclig, dell'arciduca Albrecht. 
di Tegetthof, che con le forze di ter­
ra e di mare vivino eternamente, ci 
sono garanzia che noi difenderemo 
vittoriosamente le frontiere della 
monarchia anche verso il sud. 

« Io saluto te niie truppe vittorio­
se e agguerrite e confido in esse e 
nei loro condottieri. H confido nel 
mio popolo il cui spirita di sacrifi­
cio senza esempio merita il mio piii 
profondo grazie. Prego VOnnipolcn-
te che benedica le nostre lumdicr» 
'• ìvendn la nostra giusta causa sotr 
to la sua benigna protezione. — 
Francesco Giuseppe >\ 

ALBERGO TORRE DI LONDRA 
UDINE. HercatOTecehio 8 - Impianto confortevole e moderno 

Esercizio rimesso a aaovo, con accorato serviilo, ottiqia cucina sempre pronta, con annesso 
salone per comodità anclia dei R. SACERDOTI. VINI nNISSim NOSTRANI e VERONESI. 
SI FANNO PENSIONI. - STANZE bene arredate da h. l.SO In piil, con riscaldamento a ter-
mesilone • luce elettrica in tutte le stanze. | P R E Z Z I C O N V E N I E N T I S S I M I — 



Hli am 

I la ili: 
col ^militari mobilltaU 

ai Mitìistero Ai te Poste-*o»nimteai.il'ee-
vgtieiite •• jtiBìtiitó'H); per iai cOMttspotvaenzft: 
:'^tMtote dir atta: sùf'per^ttai^^^^ 

i isèroHó :e:il'ffltinàta.n»tìlUatt;; ' .' i & J f i :̂i 
•'il-V<:giia:'-Mtìt<Ì:dié:jl»tfta^Itó:»tirì.9f«iJ^^ 

•: •: :9eiii%m(Siillató;:: ftiffiralìii;^ 
''^:;s§ÌM€*ci*'tei;siJ9M|!ite5'),-\ì^ 
'';''ìs<feWe-^Siìl>ait^a)to:'Bté4?B^^ 
' U,tóitóiUl)oi'ii1Ìì igSaitJttóP'i: 6aaiaBói:ii£>n 4ìr» 
;'Vi(ftà!ré''o:MÌ/W(lifa2SH"456i|8^ 
', :. ? featoà • WeiSrtSÈtìfti:*^^ ;esSendo,i 

•:"::C' • :'«^J>Bri;ageVS»ì* .4 jj'eeitpito.v* 'détta ' «or j . 
s^t'iti^SiiJtìteUiaj ^.StóisessiiitJO : che; 9ulWndi%i 

^Vjro/.'s35i^^jitìiicató»::'̂ ^:--v;'i:;;i,;V;;' : :,; :<''•;:'• ^^i^: 
•-'X: }::éi.i/lìtìtxiéi-^^^^i§''i^ 

'-Ìéfólkk3B!«*iÒ.'iìr?';;-''.'; '..•'.•'"•'•••••VX:''.'-^ 
;; • rVa^ i: ;H'srtg|;itóeSto*cn:KS^ 
." "' jiàrtìfeié;;. ..spèciiflijatìati. '• '^.-consetnipàraneaf ' 
: ' ^jteanite'lB.. ' (^paghisi; , ; lo ';«<juiàtIroine 0 là 
- -fetìSiròp^ureil 'ydraip'pelo'b'é'eRaifto.spe-
.'• '«Ste*;*»!:?»! «iiiéilfesirao {a'{>irt«i' Sw^ero 

' ,tì Qii5irtift,g:«it«fal'e,,% t ) i « ^ lo Stato 
}", Migg^iSrei .'il' CoSiantltì) ;:éoc,'.;cul; è .addietta 

• r ' fc iKiraooa 4(111*'qiMfe è •* 
'- ' detiza {s6 -itrarttasi di' [«rsoHalè dèll'esèrct-
' ''to) orfa "nave!sii cut 'è : imbarcato: '(se' ri-
:;g*lrdVÌiS,.iieirsSjUle|délfe;i;R;.'Mai^ 

. ^i''j^ieBcMÈItiCfJ}a:'eorf6pótidtìnK!)i>dir^ 
' 'aifnulKaHS^'on',apparteremo 

-" . tóititalte :dtìl'eS^tóto'dS,;'catópaEiia,'l'AMaTr 
; ' oóintiMiilàiio.a: fair/parte; à 'Gommdi' i 'O' iré-; 

'zikMil'i àépoàtt , ' dtfeteiocamtìntii^ territo-
' iBÌii, nochè'r^MSaidWStà ai i>eite>na^''i^^^^ 
;* ^JaiW^rfStìnà ;àt^ettó':;ìt;pavi'idì;ùSO'locale 
' (,itimt«rehiitói:'''l>étóei''as!)«rnc) ;o''-^ta 

. ,;: «tto<jn!tDi(';:la' '.qttìfe'/cprfnBfiwntìleitiza,'. 'ooiiti-; 
•. ''iwerà'.a^/poliitsi'rc liV''i '"Àaao**r:del. luogo 

• •iM:<lleMtaitóinfe:/-;'i:'':':;.':;;;.3.'.;','.-.j-;'i:.:'- ., 
. ;;. VAd''ofenJ.'SkiOÌi;.fliie .ii; iratìJòn?^ cffi. 
.. .̂- "Snèiicàltc ; ;ia ytétgo (ÌSà^e. . bS t e .•'o : pjégl^ : 'ed 
'.'•ita- .(«Sta'-atìie'cajtltpMta'e;.̂ ^^^^ '^^-t 
•' l!*b';'aet^'tóiftS»t^l l'ai. i i<^ ^ ° , W 

:. ', «iriViiat̂ J " •"qttéltè'- idoririsponidteii«' ''il;- iiii ' Citi 
';.,?èt«nffitaKkj".SOT'lti£ Sr«5péribite;'^:'H^'^ 

• .*!BresSO:tìtt!Ì::Elt;staljS!3menlti'po^tatì 
•i. ri\ténd3tóiìi.'attto|ri2aa.ti''4.messa .«ni yaiài-: 

: :ha. .una bxiistai' speeiafl^iinil i^e, ded'-Yailóre: 
,.:;.#'^c^'it :-io;;''la- qiale:'pò*rà,-''afflch«vé^'pe'' 
. ènltìllìrk.ai: ! ad i>fEdial('' <jd -lassimiaK,'' Aéll'e-; 

seiroito e dtfla niBiintoa'senzi^'iJIcitn;'a^im.en-
\»o'Ajspésa.ijei 'affrairfeitara;:/ ; ' ; 
' ' •'• « i te :l'etiere '.che;, 'il., pii'bMjco 'intende,'• spc-
« r * iln iraiotìiiimdiizSVxie i t i .TOlteri. deb-
SoìtiQ'. essere' '•priesmta*e, aperlie '..aiglt ;,:spor^;' 

"lellfi ^,degH'slJaiblUitoantìi'postali,;'al'';só!o.scó-' 
' po' di'. .accèrtit<e '«Ile èm 'cotitengaaio -va-' 

. ' . J o r i . , : * ; •••/ '•••'^'j [ • , . • : : ' . : • - ' ^ ' ' ' ^ ' r ' ^ ' : ' " . / ' • , • ; . • . ' ' ' • ' ' ' ' . ' • 

. i «II' ' .vs*)fe dtthibralo, , d» l è ' co f r i sB^ 
• :.:itenije' .assH.èti,ra'te';sip6dìt)e;.aii' ti^Slite^i^dè'l':E. 
• llsercillQ'.e' dél-lt' 'R.ViMÀi* 
; •KMi';'pu6 superare l'Sniportó.dii.'t,;^ 

" «.P.er;^gliì .iraviìjì 'idi'.c^àìiaìró'è ' in '3i>eclaV^ 
*«odo edn'siglÈ'alJae il,.vaglia'' 'pc»stale.;,titi5le 

/.mézzo, .più sollecitó ;«.:pàu;'ài^r<>./; ;:;.;.'.;.;., 
''. ;«:|^i^K'è''.{aHiraeS^i^;l'!Ìin'vi)o;;.dÌ;f:^^^ 

'. •(kytmit^dàzÌicwe'.''.e"^di;t^Gict#à^e 
- 'aissegno; ' 'iiri'dilm'zzaìtìe ' .àjl ' •'pei-soilàile '. dell 'eser^. 
. sito nròbi'Ìtaift>':od 'a.qiietìto.- im.b'aróato'vsu'tó 

. '.-RK;tìavli.';'Pà'rurifen#r'iiori;.soliic) 'aimnéssi "in-, 
.̂-vàli.-dli a'ltii.n''geiti;erejcc>n-'i^ceviit.tavdlir^ 

. n o . ' . , • ' • ' ' ^ . ' . ' - . • ' . ! ^ - ' ' • . . ' ' . • • ' ' ; • ! ' ' . . ; . ' • ' ' . ' • • ' • ' ' ' : i / ••_• 

" « I .pa'ocM'.jSOstatì ' * f t t 4 .:ai,.imliJitani;o 
' .'Af. queslt: spediltli'.inon'.posswo,^siiperire.il, 
•'. ' poso.•cli;kg.'':3/,.';.-. -'/;••''yr•••• ..•.*/'"-
',1 ' «'I.n vi.a d i ' ecqeaióiiè, sono' amtiìessi. si­

no appesti 'ni!issitìlc>''<g 'kg; 5'i pacchi ^spei 
; : (Kti ' dia • uiìfipiajllì ';0d ' .afislitìiil ató ;b a d ..casi, in-
' di'rizzaH'.qin®'^-''=*'^*^aiiiOi:.èffetti;di^ w^ 

' : 9Ì5aimO':.cli.ej;'pT'esì isoiaitaìiienitèj .superaìno 
; : 3.-k«-''i ' ' '; ' 'i. ' ' . '- ' '".^ •''''".'••.:''.'•" .:;';'.V-'':'.":,t; ; ; ; 

' . . ; . «Non ' ; sono, 'aiom.es»-.'',.i^ papchi. ; coti as-
.. :'»egiiio,ĵ  con t j>prtb 'vassegniato: ;è. qtielli;',coii-
"•• .Wore';'dtóviia;l4;to. (v'v ,'.. r.'...̂ .' '". : v.:';'..''. * .''•' 

"«_Pfir .illni'dlìirlizzò;dfei;,;pa»:chi, ,f--'Aà., va-' 
'.'"glia'..valgono.le_steàsè,a'\'verìten,2e fatte.pieT. 

",;')e.fcfti'rispOn.d&»é'».;;, ,;:-.-:'";;':';.v;; .''";::~i/j. 
/ l.)'-jT(3Ì!^«st»?vt-«;à';.i;se_gufntì ;e^^ 
. .todirt.zz»;,per"'''l'eMrctai;^,'?"'V:''-.-'';:.';;''V;'.-''';', 

••',j..^-rCogimo^iie^e.inome, '.V ;'„:;',:'.":;̂  
•,2.o,,._•>. &3*/.:,:,sòMaito,;.Oi'oa^ifoir*-''^ 

, ,]^.a[iio; /ece.'i,";ó,.'.a)SS4ffniiia;tb.:,!' ; . ; ' .;".•; ', 
; 3'.p; - ;Bn'te','cioè :. CQta'ajndo;.?up,r^ 

• 'iCijm'ìdp j . i a ' a i rn ia ta ; -o Coniaffltìtìi.' ',2.0; 

i l e i ' ò .Còni'fflijdo'' 3,à!dlyisitoèe civalll-éria; b 
• 'dòmiundio! bnigata' 'faiti^eriii Paimia'; -o ' Co; 
• «taindo i.b;igrnippO;'allpiinb;; b''Goìnatido'2.a. 

•J%it!a, oa'ràlierJai'; ! o/'IinltMiidéniz» ;g^^^ 
4«r^;:I«ii1iendmza.3.a.airTn'aftay..:" . ' ' ; : ; ' ' '' 

; ;;fW;Parsrali!;ilE!lt'trpB^^^ 
, .,•', r.J'T i0ogn]ame'e;iijoin^., :'."'-' ;"...•'.•. ;'''^;' 

. 2.'.- .Prado! iSàil<ÌaJ!o,.g <;ap«jrale'o ««pi-, 
."'•. iiàlnio,-.':ccc."--",. .''..r^^^'^;"•,•'.': ', ,.''*'••' \ • ..̂  

' 3.; '- Ente, ;dblè;" 2.0 ;rBggi«tìemto carabi-
, «jfcra,' i.'à raaropàgmìai 0' r.o' ;squad^wne; 0 

' j(,o ;reggtitheri*o'fafjterià, 2.a'compa.grni'a (0 
inilftaipatotó)Ì o; 5.0''.r(;ggiinen.to •caralle-
.ria!,':3.o'eìquklrane'(o'mjtragf'atrici) ; b 3.0 

. reggltoanto' borsaigliióri, ',''4.» ' cotó'pagrilia (ti 
«icliélii o: riiitraigliailiri^ji) ;;:òi'4J0 battaglione 
«Idl'Ià.' ÌR. iQuairdiai 4 •'ftoajnaa,..;̂  

• gnliaJ; ,0 3.0'reggitnéntib'airtìglfifeiTila d^ cam-
jagtn'a, 2,a .batlieaii'tfi o I.b.re'ggiimBntb àr-
•tiglfénia! da nibnrtà'ginaJ, -.3.Q;,b;ttfJèi%i;'. 0 z.o 
'iSeggimèntb ,'>^rti»glieitiiia',,,'dlEB'(ctteiia,.; .'5,a 
.«tppagrtie; o ' i .ójreg^nienlto gto»'zaippa-

' 1(b|ii,';io.à 6on»pagipiiai; o 5,0 régginSetitolge-
«ib mliitetoiii, S.a ebròpagTtiia'; 0'S**ìbnB 'mi-' 

. ,M«tloKr dld'fc-à.ad'ivSaiOitie d i «Kty'̂ Jl'eriiW; o 
a^iiioin'e ' Mfegi<aliisti éóìà' j.aj'diivi^ibne ;d!ì 
.oàralitìnia'j'o, 6.0 gedìo; ferrorierà, 4'a 'com,-
liiilgnati i o 4.0 .gatdb. fpontieini, z.a ' coìnpa-
gnli'ai o: sezibn* da .poi^e dtell'a.S.a IIÌTÌISÌO-' 
ne dlì cavialB'eni'ài; o, ba.l!b«glicHve.. î iagWmTi, 
ì.?^, .cbmpa.ginii'a; ovaezti'olne radiotelBgralfiba 

' i à l a J''...-i -atfnJait» (o 'del ' jOaintodo supre-
. i«W>)'; b ,sé4'bnie.' laienostatic*.. 'd&H* ' ,i,a:, ; ar-

m'alta; o sqiiaidra' tellefatogra.flca della aqua-
<iftgfóai;' o 2.a squadriigìia di 'aeropkmi di 
jiiHigBerifl.; o 3.'a òbnipaginiia trono di parco 
<Pasgedio.' . ' . , ' ' 

cjvpmùiiale É l j M , 
'•1. -iCtogntì«lie'c.'iiKajtéi'..'.,•;'."';,.-:>>•,,, .,..;,.; .• 

• 2. - .Graclbi, Sol!d&tb;o::'càpofall.a,b :capl-
'Eainlp,,,bcCi,;;>...i';..,i;.'v'-: ;,»•;• ':":•/':...i/i,,.!'']:::-
,' 3i!;t..SofiàaìOy^iSo^.'rtolbniiia^,;,ifnùniziiwi, 

iiipfgiili^#!^i!tii,!Stì' 'jSî aMb ;̂- s ^ t à ^ t b ' 
. gM|aib;'rtjiiinlKf o '̂OàpecfiilisK ^gfti.̂ pljt'ilr 
•plìi!i's£b''bàloìàjà'tii^n]iiiiS| 
'màtó;;(b:\àa;8wiéi<&Ì!!Sjitó^ 
'fa^iiWv'a'vain.iìStbS'rf/'atì 
'•àBìiìàS'.:Cb':!gi<Mò,i.'b::'SaSliSiî  
',y6àiaiHb)'ijM''.pSr»;j»lu^^ 

•À»SÌ;à!"»(b;'deUi':''l4̂ ^̂ ^ 
.iéSoi'dd '4«i^(jSfjk);SÌttttte;io?^<)Sped4e?<fc 
?Saitttpò;;dbMa'tì;iiiimS«iB(i5b^^ 
''trtózaJoj;ò;:sezibiie;Ms96ffen 
:mala''"(ò":,'àel''':'S6obii<iiò''cdrpb,:;\̂ ^^ 
aiellla' 1 dÌviS|inite;di^baiy'aHerta);' oV'cbl̂ ^̂ ^̂  
:»ai .vSvbri •iiÌ6t;,5,a;<iài5po ìifàmlata;; p sei io-. 
'ae pamlètitiiraiì'(ièrftgrtippb,̂ ^ - partìfi-
<Slb avÉnzaitor'd'ell'a;'2.a' ainnlatai' ' b parco 
btlb^'del'te3,aairm^ata),^bi!nfà^lhé^ia Gayal-" 
.H 'tàteV2.a'at«n!a'tà)rtì;saitìep'e;:i;6, gi* 
:a1lpi)t€;;;b ; .prewe ;'rassa.'p.'-amWEdniia 
-o&ped̂ lie, -.o ;2.o tr̂ MQ;; ospedyie) ; o|.'Ordtne 
''dii'tìéS."1.0 treinB'.bS^edM4''.'';'--'-'";;' .'."'' 

•;rÌÌ)'|SÉpl f litìtì^^^ 
:,;-..''e^gnjmnÌ;e'inldinie.;;''.''.';':';'-;;;;y;''.S^ 
i..-'r. Gradbi:;maiatuiO(;'capo iSitibmerej 

teneli'tle .<li yiasoel'Io, ecc.. ' ' '. • ' 
3Ì: - :R. aave Vajnese, o R.' sili»raiité Clio, 

ecc.. :'-v.. .•'..• .' ' ';•:;.••. . ./ .'.' /'•••.'''. ' 

vano a •'passaie iil Tórre sempre incalzate | dell'AHUata .rispondeste senza •esitare , al-1 Ca-iJè.ail 'Podestà, fePfez* San Petronio, 
«'appDlte.yja che nella grsiuk Assooiazio-..oh« Mi ha t rave t 
ne Naaionak mostina impanaste e pnòclaina-I ,,. ' , ._ ,_ . ' . -< ' '.j • • / - . 

dalla collanina) .Brunetta che gtiadatb a sua 
volta S .fliBiie.ocKupVa. Versa, raggitihgeTa, 
la sponda t(el;Judrioflàgd'laindo di colpi: 
<H.̂ fam'te. Ja.rattiogiiairdS'a 'del.,T!ofob.;Mia in 
qti'et'.;«biiieniSà'';'8Ì ,péa*fflii|aya ;W':'irtiggtOTe;' 
aàibore0iiéK':SiiiàiJ'à^:i^i6S 
Koptógìér.: A b fsiiai^.;; tti^gfi^t^^'sStìtìS 
bott;;Sja; letìfera» aìpéS^?'»^ 
;rbfek:-;#; giifitìa^ 
ftiiwib.:i;^ja ttegiia-fionchiuSa; 

6j>l?AillSÌèlà.'; ;.;•'•!• ','•''; 'l;;,/';,.;':'•,-.'?g;.'ii.-;';'v' 

;''.iib':.,:stetKtìiltidb. diéi 'JainéiM'' ftirènie;', v,i!ii 
'^éèoiia'tb,'.•per. .Ila; .tóllànitie.' faiibne,.'.':.,délià: 
,meciagii!t,.,d« tarbpzo -alÌjyalbT.-niilBapiv,; ,̂ ;.; 

lì: I 

•sté "àpertatnénte e a SbBtettére :TII 
vostra fide' di cristiiiaini di fronte alla c a - , noiii 'si dSsoult* *;*a', s<:apìta.re.aittch» ,«<»» 
femiiiiia,'; 'òlla• .ittsidiià;* M,,.iwoa»nio,:.'' dieg.lì, T,5p(i,ijàzi!Qjj)ei,'.Sci»iKPb vSsf'«abrèficailb. 9te*-
,avyersài*i,. ,iabìi,titaindD'vi vtós! ;àBà" tó 
,gìle ,ia(i'fes'à'.dèia.;:l,ibèrtà'.nelilgiipisj 

: .Si dice in qli«»f!Ì giortìi che '11' nostro e-
sercito, ha tàiprésbrl'oftensiv» interrotta .nel 
i8(5è';:dàll'aimiii»t«zi*, E j p e r k truppe che; 
Haatnobccupato 'Versa': la'' frase è vera ;«lla. 
léttera/:,poichè un pó% aill'occkten-te ' di qtie-. 
sto yiWaggib:al.panjte che scavalcsi.ii Torre 
si 'svolse il 26 iugtto i865, l'ultìna» f aiÌOTte. 
,che gì aia combajttuta daH'a pairté .di 'Trie-

S t é . . ' : ' - , • : ; • ; ' . : • • - ' . • • - ' - \'.} '' \ , / ' ' , ' : 

: l i 25 •jwglìb,:i4:.generale Cadorna - r it 
'fuiéiiro''.ìberàit<Sr«:'dLlRonik, il padre del 
nostro. Capò' di-S*a.to";.Maggiiore.-—'- riceve^ 
vaIbrdinc'di, spingere'la;:3iia ^Ktiifalileria'.e » 
.aucn 'bersagKéri ad:. oocuparc; Romaais, T3or-. 
go di iCoìlyenti e: Mbsga,; versò i'isotizo. S i 
vedeva-ra^giimigere più ;che, altro tmo scb-' 

,.jpp.;:pdiiitiico.'; ••...... ,.•'•;:'•,;.,•;;./;,....;. ;:./-' '; 

:' : « ' Im^rta . grWildoménte.. agl'i, lintelressi di; 
Itó'ia ^;':sèi?iyeya .Oiaidinii af genèr'aie-Mc-' 
tlioì; Tiiferendiasi; aM'armìstìzio già' Jccndiisb" 
Wa. Xu&trià ..e Priissiia ;—' che. ì i .S'i ';V.".preii 
.aa;jJbento;'e; che' paissi.;l'J«Mi.à>;».;;' ; ';;. 
. '^E.faitte tre'cblonn'ei biiascruria'fortóa1fa":d5' ^. , . , 
i i . n f ; r^ ì Ì i tó Ìn to ' ^ ' fÈpÌ Ìe&S^ 

,,.:JC,tìbiisìg.Mo":iBegiboà!fe,''''yenet!c»itó^ 
.vehIt'Oi" Cattolìba';i'fàtiaina; ;li!a 'dijièttb'a.;tiitte 
te, Aisba.azibitì.';,;.QiOTfiMtìii; CaiiiòBc^ 
;V«in)oto;.iij sèguéÌite;;'àypeUo,:; -,;'';;;'; ;'';: ; 

« M Bresidemti, atgli. Assistenti. Ecdesia-
-fl'tiidi.e ali^Sobi'dei'dircbS 'Giovanili Cat'è 
ìtoiitoi diela^^feegionie.V^àieta;';:.; . / ; ' 

..;;.'.;.,;;'l!reviso,'':'Ì5-àiaggib.. 1915.: 
: E^ Mioinalta:ì/ora' silantn'e e'Igraye .por. là 

.patr1ia!niO|kraV:^gHaiiW^di.'̂ ibvaini;si''ba'ttpr, 
;no-ctftia'g^ìbiató&té:att;C!^ 
'per ; il; tiribnlfo. dèi. dliinititb • èìpèt^; la^;grandez-', 
;za - (W;I^esé, "Iter.'(lja;ftórtà::.K,^i,-sósW; 
: g e i n i t e . , ' ' ; ' . .;:'.'';.,; '.^^'''^•^''•'''••'''S;'7'" '' rX'.'' 
;;.Sarebbe.bifesa «cordare;;in;;qtìe^'oiìaa.ì 
óàfttbllildi :Ì';tójiJdbvàre;' ''Sitii 'nel, li" rb " ' prò-

"gratnniai'jrariilirojKiiltte; Je :;sàcfe^;^ 
ReliigStane'''.e.-dlì''Paiti'»3j:'.essi conoscano .1.1; 
iafirifioio ; e :k;'di«e'ioSe'pér;la,.g|usiti2iia e 
'per''ojfnl ,Aiya'"'|dealà*à;.,;;;;';•:;;,'•.;:;:•''•.'••;.•,; 
''Nbn';qtiiiindli''.iijl' iriciifcaimbhtd, nia;ùir fra-; 

tènnbe'.baldb sia!to*tì;'di'ainore;'e;di'i fede; 
ua'a'UgUiilb. di ; glbria'; e ; di /.vittortst .rìvoii'gii-:; 
mo : ai oompagrà; che sono pattiti per ; , il 
.frtltìlè'.e,;a .qu.tìia'ohe.nelle opere dS, carità 
e di part:rÌQtti*mb in.'tutte ile.contrade del 
'Veneto ' palpitamo degM'stesS -fèrvidi èn-. 
'tusiasmi.;.';,'.; ;:;;;•;; ,';'•;, 

Negli uni' e, «egli: M**ì sk piil. 'forte ;' è' 
^ ù bperotsa in,;:quést*ora;:ia fede e 'nella 
puréiiaaj'del'ia vita, ri'ella;';fficiandla' e;su'bl.i-. 
me jiietà' :dér cuori:,;t*aggairM>''fbi'za: di ya-; 
iore .è dì; eroi'srao e. di:'speranza e dicono; 
•fórtio,'verace."'" ;;;• 
; J Îaii; conve ailwa .che'.àì; nnisce 'alla Péd^: 
il Patriottismo, èvintiì; eòqe!'Sa;.é. arra d̂i* 
;tt;ibn'fbj.̂  ;,.'...':;;.;. Y'.':yX}X:':.X:' 
' Arniibi, boi ".speriamo che ;la;,Benedizione 

dS. Dto, in-yooa'ta;.dai.;:!ióte' s a ^ e, 
daill'e,nostre 'm'adri ;tiniita;'ai;.vaibre delll'E-
,sér.ci'to;'I1l(di'ajno;;ai¥reit'teTà {il giórno'della 
:pace';̂ .,-,delila,.Ébèrtà.;..... 

''llfn.;q:ii'el ^gtìomb,' tiiposte té spade,',.:.dòpo. 
:di, aA&er;'Obnipintb' il; dovere; per la'.,patria 
;(Jiletta;..tntfe "libera e 'più {grande, potrenvo; 
, con : f liònte '.sererta ' .ràprenidere '. ili ; : ; ' nostro, 
{p^tb : diì. sicjdaili nellè^ pa«à,.fiche •To!̂  ::pê ^̂  

ìe",;^!ÌÌ!a5jateila?cliyittà'' iiii|i«i}:;S^^ 
:n:e{'sitàtìiip;:ébî tii,;coàii;̂ gual̂  
Siggfe;;Mbsjài5*j::|itl!'^ 
itiiav:'S6Éà(!i2icjÈ|hii,jifi':ìì^^ 
..;J. .^1';$*, ,;gS'SttóàiKibJ|cl';4'l^^ ';';4stìdb,; 
Siijilràiiàe: esaiiào: 4|;;:voSwii';:«>fî  • 
;4ÌBbji^iiitva.'-'̂ ;di';0tibeiz4':'''dilréte';;^ 
yblteSlìb; É5.itiOTdb,iC^ : gùaidla/ :;:chè: 
lia''(ibÌtììnS''SUÌ|!ìrn«:i«^ 
^bstti:' cpii' ; ài ; 'latte, 'jiiait'.ennb e'';'!ciie ',nei'';'iioàt ri ;, 
'*6àfi:'aip{>t>ei)!des)e,''à';ooh"fè̂ ^^ 
fla&tie;pìibblSi(ìtótft^:;^ 
:a'ybiii'M''!f<irS:'Si(:ifibs^ 
'iwl'liCii»nàitìf3:;'quiJd.;sai'#^ 
preS'entarvi .afn'ch'e:,.aii y.bstri;niettiic^.. ':'' f'..,' 
. «;iDlain;dibyÌ. iii;;'̂ iiltisbb ..costtwtìbsso;;delVàhii-. 

'ma «bstt '̂i'iiifeiénie''allSWgUftib;.fétMdp che 
cori;'la;pr<!>té?ìoiné.;d« .'l?ip posàÌ!ate;:..tórnare' 
iubcii4m'i;.:;;i'tf: sette ; al*:; ySst.re • ̂  
po';aty.er:oontipiUit!o,itU!tito amitero'41;.vo&tro'do-; 
...vere,'d''siià'';<xmtótìto;rioOird|iryi':,in; qû  
:4nbin.enlto'.':M'prettìoi,:.có«ìw''paf#a;j:^ 
idéBé t̂esjfe:;fuiure;;,ijaifctagli»e,. jl ;;mbtto .che 
'bpraaii''da ;cinqué;'ltiiétri;brìijja; fiilgi«;Ib.;; stil; 
'labaro,' Siill'le bainidlierfr é'snMie lUi'Segne della 

''QlovMù ';aatt»li<ai:;'ItaSi'ainia:''PREGHIE-
tei'Azi.aNi\:.sAaRiàaó»;:;à; ;;:;.' 

«giMi&.;dirh«rsaigJ|diiÌ ,# 'gej^^ 
•ìfowst jct!iinmda»té:ia;fe 
<leJ;qèÌTttb;,cbrpb lle ' tanoò' a;:raggiitmgère 
,gii;:ota©ttivi designialtì:;';La:;cblb^ 
^;'' a Romains; {al; comlaniiàp' \: déH '{coibnineUo; 
Briihletta' ;"d|Us'Seau3C' .'e; formaita;; del : reggi-;. 
mantto $aa\cieri di Fiiretì'Ze,;deV::;if),o;;e;deÌ 
•35.0 -balttagMqn«;;bérsag;llierÌ,'';delila .;s,a. iiat-
...«eiS'ai; ddll'8;0; "akigUS'etià,; -mitava ' -presso 
'i^ogaired'o banirb:i»navfb'fe' cblanàa/'austtia; 
iQa::oigii':;Qrdiii!iS .«y 'colbinin^ilo;,Torb!f..;Era.;; 
rio '.circa 2500 f anìi'' austriaci,; 3Pp ;.cayai'li ;,é. 
2 :pezzi ;.cbnifcro .',cii;ca-4bb :'cavaJferi.'italiani.,; 
ifioo ;;bensag'Bèrfl: —-. oontìpneso. :. liii. baitta^lib-
ne'e'.mezzo:'venuto '^poidìi .riiilforzo ;—-'e di; 
':9ei.•pozzi.;.-;: '.'..;•.':,:. ^ j ; - : ' ' ' ' ' ' ' - ' ; ' ' ; ' ; :̂ ...'•';''";'•.: 
; ' ; A ; é d e r e ;'aJj!éat«à,';':pio§*ata^^ 
;'reho:;copei1o;':ia;:cUb(nin'a;,àti^tó^ 
. iSàratai,;; <»mlal)t!ènldió̂ ^̂  
Versa ;;;dii'.i»ii;cffa;«tìtà'';.i>wédtì&:dla'ffle;z 
,zo.:«ì :.pr,iim6:'squaidiroméVdloi'l'ajilc«rì: ;di; 'Pi-; 
>re!Ìzè, .da ti(tto;;'ii:quS(?eo;sijttà6r<MK;tì 
du'é cotóijiagnSe', <W';,dtóiBilb, .iKrsaglieri, ;' i; 

'qtiaE':cbin;'i*njai; azionié fulmBniea^ aiyevatio 'sbr 
'presa'^pnésso ii- ipantO-'Sgominandbla: iTnai 
compaigtoiia';'auistiiiacà dlòt «ggiiiientp.;Na 
.•Ia9cia*afvi;'.a' :guair<ffia.''' ; . . \XXX''- '' ^'x'-^ ,•;• 

" f i ;cblonnieililo Toirpk;^decis^, di;attoc'caire 
. a ,dislti«b«araei!«to; taiawb;,»nà il cafàtanò; 
,Clami»:i; dei..ber^liari,:;.éiie' ,'a:v«ya H ' ,co( 
,man!do,; ordììnò.la.'tìairica ai mezzo ; squa-
drope dei càpiitaMÓBouvier. Brano una ciii 
;(IttantÌMa;.d5 :te>bemi Oonldbtto con merayi-' 
gliasp; vigono .k;;meiiq ' Iqujadroinie'.».. fece 
largo tira i fantii.n'eimiici a lanciate e'acia-
boìajte, ' .pVoniibò • suBa sezione dì ' 'airtfigUieriQ 
austi-'itoca c h t praoedlÉvia";surada,. i ' caiiino-
dieri non "ebbero il.'teinjpo'dl},porfe .j^pezzi 
in ;.baitìieilia .e'*nBÌ,«»iio;itó caoniloni ribaltò 
:iin;'uin.;.fossb.,., ;• ' '. • . '\ .; 

;iMa ifwal^i da.amibo';» lati « da;::i:«rgp 
daPla; fanteria nkfitìiieà ' quei' pochi laticeri,' 
soffrM-Qiio gilayi 'pei^dife in' brevi m^omenti. 
TuDtaaia gìoVainidosi deH'eff.etto prodotto; 
dalla .carica, il; oapStaino iCaratti' ohe. in; 
quél nKn»ento;'d aé«n:g«loai;'':àt essere mi-
naicflilato alle spalle da: altra fanitéria nemi­
ca .liàjOiTcijttle : da ' Veatsa, poìera ritirarsi 
.Èilainiqùiî lmesiitc »esiiBa:.raaer'e mloliestatodi 

.qiJtd!» .Jijrae. st««bb<3cJ)«TOffl ;ch«. s'à<?.r:et4a-. 

iliii 

'àéMi;,dè«ràyfó«iM'IS''ijuaii'&tó c'^àùmfiit-i': 
•i*ii;;{tì^;;iptótià;j)è!';,te;;fi«Nie iiàto]':. 
;Ca|3b l S f e ' 5 i f i . «bSSll'S'•;iW'';iatìJé,:.':' '' ko _. 
'SpéìiaSSvebstó'.^Sinitq* rbsfeif {'holsacriltoii*»"'-
'itàtlili«i:^iÌSnkifitìiJ':.;:;"t>^ ' '^'i •";;.:;•; :;'; 
';;:j4;;Whé,;;eéij«ré|é,'';J)a;>. lÉtniSilicalb; c tó ' 'ii' ; 
'»tìi' 'àdè&ii5;;:i(Sl:*^^ :'.,ttttìft::.d|ÌÌa;; Par;, 
'trittf;;.';';'' ;':•';';;';;},:;•:,:;:;:•: ';- ; •-xiiùxt-''''X-r.. 

Bdb|jfal l l i ; :; i^':"8^(^; .àètS.':";;; '•:::';'; ;'::':;'; '• ̂  

:t':';:':;:.:'K;;f;:*y''?;;|;;;î  
';;;. '.;;.;;; r f i i ì . i ^^ ; ; ' , ; ; ) ! , . ^^ ]^^^ . ; " ; ; '::' : ' ';. ' 

rèiidó npfo ; ai: Buoi ólibiiti; clié'miUgrad» Jl 
81Ì0, >riohiàiuo sotto le : ai-mi i non 'iaraBii» • 
traaoiimte lo lòi-o; curò sorlVorido à \" 

©unforiiiBpxtroielle colpi'ÒBSi 
a' .Tristo:,una 'Oaija:;".dì' Óiim.:peiV''Walftttio'-

••; 'per': M-- lOÌMiisì'g'ltó'- Regiohiak '.• V'eri'etb;' 
'ETY, Gìiisèppe Bori-

:/;;-T«fmiti. presfBdeinite^ —\;,SaCv?".dottor 
-••••'•"•• ;'.:''Litigi', iSartìtta.' assiétèntè' ec<;1'e9Ìa-̂ ; 

• : : w t i k o " . j ' . - : •"-•.-"' ''•"', •;" - > .•.•:•,••.,."""•,'•.' 

• ;•'• , : v " : A V F V E R T à E N Z E . • ;''. -[_;X'_-
: i . -—. Tutte kVadliinaittae'"«Ìe ma-nìiesta-

•ziotrtìi-,pubbJ)ÌcB'e..e ìe"-: aduirianze';foranMt.,e, 
•di'ofcésa.'n'e Tiìmaihgòno';fitw),;a: nuòvo.;,aVvi^^ 
sospese. rS,...i" •••";'....".;••:;-••. """'•;"i";i;.- :/ '"̂ '". 
: • 2y\ •--•'•''$[ :sr-^cccx!àsn^^ 
codi 'd i ':cptìrtliniu'are,,'ie^""Joirp}-;S^^ 
• d a n d o ; ; CTI ' -•sostùt i i i ' re ' •" l i . ' - inem'bui '^delIa^^Bresi-• 
•clónzià- .Cihé 'pèr^^là •1np\Miia,^i<ìàé•'^ilossero 
ainianftiànaèi "ehi'- ^é&&,':-i'rité:^'dhcà'n^<}'''y':.i\ 
l o r o " • llàyMàsto'^ in"- o^pere ; 'dà - • b k r i t à ' ; e. : ' d i •; aissi- ; 
•stanza.;', '-r': i:!--xi:: :W~'^r'' \r'.'':i---'/ - '. •'""•-• ':';•-• 
-• " 3". • --̂  -T t; "• •?;.•' {'Ftìgiffo • '-éei •. ' iCKw^ ;. »'. orgàino'" 
ti'e1.;-,;Co!n)ài;gJdo;';R6gÌùn'aJ'e "'s<ré.pén<lè'-̂  
"miQyò;;àyv'iso;,J'e;:Swe';pU;bbttcaz^ -•,•••';.••• 
'•;.•4,': W,•Tù.tit*i;;!i. | ,G^irco^Ì.: ' 'promwoy'kiiK) ','.ixk' i ' 
'•piicipi1Ì,r;MKii';ed; • •am<:h'é;. 'd ' 'acoor^ 
•fré'"' assbci!a2nomrjjcajttolfl •ilciicati,,, ;'ire--; 
'Quèn'tii' conTiwntì<)tnH;e;',préghiière .Chiièr.' 
;W e''per;',U;iP<aJb,riia"^«f;speoS^ 
"gi,<>vanli""dlella. ini09tra;vSpcàtetà'cb^ ''^foyn--
.iwj 'ism'càròfrf-.drbatlaglim^ :••'- -'"V''.''':•"• '."•••; 

;.:'Iil .?3resi'Ìén^e;:gèniér-ak:' \:;del'la ;̂  Società 
:4^H'' jQi'Qvètnitù'l'Palfc^ica": '•• XtàiÌiafli,a> ;̂av,YÓ' 
;,Pia|cflÌQi •• Periìa>E ;-ha'l'^ipuliblSóatp; :àn 
">tìoiirenfbe.d;;segutìr^ 'A''':^!'''; •''.- ': 
•:• ''{^1 Q\xm<3à 
'• g!Ìo', Sniperfìoire. dtìilla;" 'Gioventù, £,i^ii^}^ \~ 
'"̂ tf̂ î tònav î ;fran)te';;i^*aimtìian 
^al1!o*rai,gÌà •dla'-clii'e,.EÌésd;,iiifieriÌTà;̂  
•-voltava)-''uirilatóme'•"'l^ 
;;-pofi,'ilei.,, gènniaib ; <S ;• gii'est;'ar|no';' plca^d'iya.. coii' 
;cpir<ite; l'assemblea ';:ge3iwa^ ; nostra 
;-Sc>oi«tà, • dopo ia'y.6Ci'iÌttii',,,iBSso ;affrmatO' •sol'CnT 
•;niea»Qrut<; à3;;.T l̂g« ê i'àsso^̂  
^ f m a e . forniato ;Ì'_aùgnrio fervido, che H 
nkjstro f^aese potes^e/lsoooignuraM- # sè-l'e-
stroma, prova" :'diell9;,-g«enia/4ichìfara;y-a/ 
a inaine vos t ro ,^cbepve questa fosse, dì-; 
venuta" m-eyil'àbJl'e, ;.-i ,'gipivanì catt&Jri-ci'V • ;"d'I-,. 
talliiav' •ay-ret>b«ro''"'4apu-t» • "ancpra '-.̂  •. sèmpre 
com'pJere ;gen"erpsaW'ènte';:U-.lc>rb.''df'Vere.' •; 
. ;« L'ora si4pr«tnaàniente ^ gr^avé: pe r 'a. no-
sfa-a Jpatria,; cKe a^r^émmo desiderato nori 
gdiwngfesse, •s.1ia''"'.0ig^Ì'per R e c a r e . ColiOiro' 
.ch«", dkiainzii 'a^Diió.,;* «Biniainsil^^li'Uoun'ìni 
'|ÌTÌmw>i /i'nfi^ieme. al .•{pbter.e/laNterribile • .re-"; 
.si?oinls|ibÌMit̂  di reggere, lìn questo ìnom-ento 
1̂  .sartldiella Nazfiòti*, hajnino inìten'ijto, {.di 
nom poter • aHriiirn'an'tiì cbe boib, 'l^'^for?^ tielìe"' 
;»VTOÌ--d5:fBiadarne:^\da'ntti, ttite3aT;ne gli-iin-
toressi e iCOinseguiì'T* ra^'e^mpim^to délJe 
•8Ue':^pÌTaìz;Ì0(nS.':; ••:-. 

• « :*V'oa,. 'giioTam cattòlici d'Ital1a,i sìirriso 'e 
^wrajnxa di' ijltainti teneranven'^ vi amano, 
sontiso < spei"aai3?aj;;della Q)iesa e; della 
P̂!attp̂ a.̂ ĉhMl'mlatf̂ ••••:5W!ll̂ c file iel!lfE9«rcn4o'\e 

:,: :;pèr; tó ^Patriai;;-- "' ^ 
-._ 'Ùin Jaenoo" 'Vdyàasianò ; ̂  TWMrtlaIgÌa"'ir(ìs.hi 
penraisp «il luianMnto ' dfells pa-rteixa. Q u ^ 
sàJliità augiiiial^ q u e l e ; à t ^ ^ mano; qtw^ 
"èSùffbic^'' ' ' 'qàìi^ : ' l a g i ^ - . ' ' 1 ^ 
jtò' bit^eiiiW^ soipiràiv^cnto BUitnio j j r o ^ 
alto <cEÌ i^eaisl^nm <èd h ò / i ^ ^ 
reJo;,puir<;i,""'';"!: '".,[• 

Dodid óre ̂  pxiecertito, M exiin^ m 
t̂aTcno, era poco,' «ropjK) poc» pe* tìna i b i » 

•butfa^tpo' 'ìche .•sènsìtoiU*.- " • : • 
' ''. I-iascib. .la' jnia" chièsa'"come dovesfri . ; fa-
s<aràire U maimirna, ^.i^ " ^ ' l ^ . 
ma «Mne dioreisaì -recfildere ed dbbacdoniiré 
in C^i^ia lina patite .di me; stJesso. *;; . 
"•"•:'Eppure-::rài ;,sembmva dì ;ésseritt^ 
gèatò Ja !t-empo lar oollipo, che pr^reèevo^^ 
"semprejimmànonte.',,,, '•"•:..'. ;> 
-• ' Dà;-'Viil'ia ;-ad' Aimairo-;prima;.:tappa, .; -da 
qàtì a4 Ùditnie : Ila seconda^ : da Udtrib a Me­
stile ta terza; <bOffh s c a p p a i lia. 
,î gStnlà ."deHa.. I ^g t i s^ mai, ve-
dtitìa e VóBìatpiìTY^ttaàviie; 
--b^l'iettp ";\0rart^to';;:^''".caparai<;. • rìCbtóm'a'tìo.; 
i i ; pbnte^'d'i "',Ì|Ì'estre;xoiitq^;ató^ 
/fi-,e;y^'.b,féyiì 'Scafi" miÌ;teova..à'-bcKca:ap6rtaj: 
ailai' staifwwie i^rroviaria.'-re^to estatìco ed 
.fr là ;̂ .fólila!;,<i>e .;;"iniì;'so»pÌ!ng«'tì iw;gm.d-a.,. ' 
:,:--'iCxMi'tean|>Ì)o '-il •Gànail.'. Grande, ascolto;;; k -
siirenè, ;• • Vfeiiijo "' là -j- sipiléndS4ia --ch'iiesa.. • ' :.', d ^ ì 
Saalàì e mi dirigo tta un via v^' ' f i ' t tm 
"yerso,,;Ìa;:;;Piaizza. Saiii.yMaircò.;'' " 

; 'Um ,pitooc»;dl; d c é i ^ « ^ ^ ^ s ^ ^ J2 mìo poi. 
siiorò ;e si ; propone ; diì./guàdatma ; l'assicuro 
che ;So<n prajtico qtiianito Sui, e, per ; primo' 
•saiggÌ'ó;;''k;pri1iio':svólitQ',".. ; ."sbagM'o 'TÌcialo. 

Se m'ha; tenuto dietro ;m,'avràiberto: ìain^, 
",c:i'a!fe,;;l'augtwo.: •• Tairraégia,;.'bugiardo !•-; .;• "" 
:Ì-- Non"'.:'era,',pprò :'tìir<Jb;ie!iTÌIa;!a;!;niJa, .. fra,, 
in^i*flinin!alià;:;ìin--.;Corso,;-semplice ..;."eoono[mìa.; 
'Ipix>hit-ro .tmó-&tud'eiiite.;Bi©ritìp •,Ptcòttì-';;da 
•Vilàa "che/.'mft ;grUdda.v;grkt^,-,a- Sa'»', Wanrco;" 
Tiia. qutàndlo.^ttàiii'Éaiiiò': V-î !'*̂ ?-"̂ P yà'OJ^e'ttò , che 
sbocca-al/Pailaizo'.; F a t m ^ ^ 
•giiie '\^. .Itice .«ii'éttrÌHca; ê  restìaino :"óo(n .-il ere-;. 
piiscoilo'seraiq ;e :;e6n:.un ' quarto, <iir)un<a,.̂  
.• ^ Il,provvedimiento ,è"i;n;..vigor'e''da'-;ièi'i;;.Gli' 
•.ae.rO'P^^^ ^tedéschi.-hanv 'bvAtaAO/;dtógU;'.obl-cà" 
.per' 'c6lpìlr«;Ì'ArsMaJe,,l£i''.Ba5 I^^a'x". 

20 l>ucM'e;; ^ 4 >:òapb;;del diparfcìniento ha' 
'"ordEinarto îìî îV'-': bulol ;{;̂ ^̂  '.Jx'-. ..;;-
, ' :Ma'^ c3narof« liinare dà;à .Venezia:ano 
Sì>ffttà»iplb per ine ìcominDVftn1:e.;:5ui piazza-

AjnaTesi ^^rìchiìamatì. Po5 tra soldato cK .ma-
;rina, cKMi• vera cortesia, mi juida ai;Ponte 
dTi Rialtb, dcmdc: ibi yaporetito smonto alia 
.Ferrovìa^-' y---': "' ~" • ' ' •[ 

t'impressiotne, nella vi&ita tiifficé, un 
'-po' 'oanìfusa,.'?ha'gra(ndSaMi:'M y^firò'"Vi"'«or 
nerò;e'"pinesit}a. " •-•'., '•;', . -

. "'Sono-;]*: 'i^iì '^\ im>tte,.iC'..pa!Ptfp Ì»;diret-
tlSisHmio le im »eoan4à classe per Bologna, 
aV«trfo;[nJel miiQ coupé •'tra glfi i^Jt^y Ja-sir 
gaiòra àé.- ségretaritoV "^^po deH'aTnbasCÌ'ata. 
ruostna a^'Vlienina,' che, cl;:regailià; ;c'iy>el̂ 2Ìot̂ ; 
'fa s.cat!tariti : sulla polit^^a, -d'oltre con'&nc.v' 
A]!le;due dopo mezzanotte tocco B o r g n a , 
dopa •nove aniniì di lontananza, gW'esercizi 
apeptì, ' icaa inittì' gl̂ , alloggi "cojnpldtì ;," non 
c'è c a ^ dà ptv^rr dormi're, 

M'ajcooinijiiagino iper diffi ore ad ;ua "le-
n'eaj'te .dfeflila .$u5siistie?iaa,: pt^. % perdo, tra.' \ 

I n)0(tt;aiinbu'H, (SOfp le qi|?ittrp, AH* cinque, un 
• bracato wì iete^ofe, K* Q caoiarìéW) ;4èS 

î̂ MRlCA fll;PAB:A:!/lEHTl/8ÀCÌIÎ ^ 
. : m:àiòm^. ia ;iucjtóiii- • ;,-• 

yilTORtlFFnELlI 
TI» Iinpetitty:2V(ftiig. v i a T a r i » ) 

- ̂ •-..•'••• ; ^ T é l é f o n o .;T?5-S3''•••''•-, 
instàbilihténto premiaió a tutta le Hg^oal-'; 
pioni 3fBKÌonnl. ed Eoteiro 'ooa; icedaclMi ' 
''Oro e Primo diploma d'Onore, oomè i n » 

BUQ :altime Bdpoalsiòtkl di FaI«rmo « «i ^ 
• .Genova.-.'--.'V i '• '. 'x'.''-

;Ùvand» Mìlort̂ xn(in&) In Stofln per;Tappe»-ì 
.zerie.da Ohlem, per pianate, plviaU, «M. 
Broooati e Semi» va oiro fino. Tfenò iampre 

, pronto pianéta: taato la stoffe qùnntò ili 
Tioamo, Strati funebri, Bftldaoohlni. Bp»-.; 
oialltÀ,: in Bandiere po]̂  BooiotA Operaio 
Oattoltoho. -

StflpodifloonoOAMPlONt e PBFVBHHTI 
GRAtìa DII^AZrONI NEI PAGAMENTI. ; . 

iMif io 

iliilessia 
: (mal ÉDCflO^I^ 

Isterismo ed altre malattie 
nervose guariscono radloal-
mente colle ; 

:folvew:|l;;l|iNTl|; 
di falma maadìàlè.;Mezza isv-
Gòlo di s u c c è s s a ! IHIiflIalìa 
iii;;guarigionl-t'.';Cura'. 'di lain 
;mès0.''L.. 5.;'-'' 

;.;OpùscaIÌ. g ra t i s ; ;',,,, 

Di;GAìyiBlipOtTO; 
Speetóilsfa: Ber le 

Malattie d'Otchì 
e Difetti di Vista 

;rjpeye tntti i giorni bel silo Stùdip in^Vja 
Oardnobi nelle ore della :jnattin«i B;del po^ • 
tnèriggio,,: PerciBforniazi'oni 'riyolgoiiii alle 
Fsrniaoib della città. ; : 

: È i e ; sraMte pgr;l'piifBrl IH lls [ H W 
Dispone d | Gasa d̂ ^ 
Martedv e .Venerdì, alle ore Spomer . ,(15), ; 

' Pei bambini all'Ambulat, if Innèdlì » « -
Qolfidi,;,yeoeidl.. ;::' : ; " : , ; ' , : . : ' ; ' • „ ' : 

Scuole Professionali 
;KiceTbhb:tasazzt della, eitéi 'ediAii i p - ' 

vin'cia; per' U;KU(ilà;idi ieieiiie, A Mawam 
domestiicai dì ajgrarkn .*, àtìWtttni,'4 HIP-
cito,; di stinta, di ricjimo iper genpo. * SWin ' 
zione e-.per vub * ìajnigiBi» « jròj>i>lhB»i-
.ie: Pi ; contaibiSiti,. ìtsijiasb,, ,«ii#grat«,; « • -
^egno, francese, tedesco, :da«^iogrilA>,|«r 
Bsb cornnenciale. ;.; 
, ' 5i;acicettitnb;o»iMÌ9Ì9Ìoxi JKC le JnwlMKje 
comedi per ie^pbae; ^ ' r fffi tiiHiùiii, Mr i 
bambini,'; i» ccfiiftaioiii d, mcti, :<tt. Ilka^ 
ctteria,; ; dì rattofapo, ' rajnneado, j l . ifmMa 
'antico e'modèn», ilajim « aellifc Tiittt» *»-
g^i.ultìini mod»lQ tjic;vi«»esla3i(>':te. «rtl*-

:s!;re;e déyono,«!«gi(Sr« a perféaSbiie,: imife 
•slciiola,.' 
.' ' Si'' ancettii'nb tiiM>t<le deBe alcain^M/ 
per J dojpo - ftcwol» * le vaiqamste. ' : 
;'Si accettano té.;o(*èt«ìe .la s u a ' ; » «tilt* 

-uso prqprio. ' ; . ; ; ; ' - , ; . . . """.- . " ".. 
; 'Le' profenéot» e «oa««tre $«»<>. Mi*e' to»-

.-reaite. 0 ' p*tcnt«Èa.'''. • 

Ad VdìnelA NOSTOA B A N D I » - . 
BA si vend^ dal sig. Antojninq Di 
Prà inpero (Libreria del P a t r ò m l b , 
Via della Pòita) . 



La guerra che si appresta a fare 
ritnlia deve essere gueri-a da popo­
lo civile, guerra umana, pietosa, 
per epici lanlo che (jucsti noinj non 
lianno di antagonico col nome stes­
so di guerra. 

AWiiamo lutti udito narrare di 
cose orrende che altri combattenti 
linnno fallo: n t io penso tanto alle 
rovine, pur cosi dolorose, di cupo­
le e di mofiumenti, quanto agli ol-
Iraggi allo persone in ciò che htin-
no di piti sacro, l'onore. Sappiamfi 
che nell'ebbrezza della vittoria o 
nell'eccitazione della lotta i solda­
ti scordarono il rispetto che. si de­
ve sempre alla donna, essere iner­
me e indifeso, che nessuno a nessun 
costo deve mai • offendere, e non si 
Irattcnuero neanche dinanzi al velo 
di suora; la selvaggia brutalità di 
soldati abusò vigliaccamente di in-
nuracrovoli innocenti, solo perché 
erano le donne del paese nemico. 

Noi crediamo che il nostro san­
gue latino rifugga da cosiffatta bas­
sa offesa all'onore altrui: noi cre­
diamo che, anche se nella sua vita 
ordinaria 11 giovane italiano transi­
ga colle leggi dell'onestà, senta poi 
quand'è soldato cosi alto di so da 
non supere imporre il proprio pia­
cere come tributo di guerra al ne­
mico; noi crediamo che il pensiero 
della mamma, della sorella, della 
fidanzata sia custodito con tanta ri­
verenza nella mente del sodalo Ita. 
iiano e lo accompagni con coei dol­
ce in.sistenza, da far si che dinanzi 
a ogni donna egli sappia provare ri­
spetto anche se essa sia di conqui­
stato paese nemico. Lo crediamo; 
ma in questa trepidazione di oggi 
non ci sembra inutile l'affermare il 
dovere di questo rispetto, quasi sa­
ero ricordo affidato ai figli d\e par­
tono dai genitori che restano. 

Sappia dunque il soldato italiano 
essere sempre, in ogni circostanza 
anche quando la vittoria gli dia bai-
duBza ed ebbrezza, simbolo ed e-
seimpio di cavalleresca onestà, e 
non. si macchi neanche una volta di 
quelle colpe che hanno bruttato al­
tre soldatesche. Nessun soldato ita­
liano attenti all'onore di nessuna 
donna, mai, in nessun luogo, in nes-
«ua occasione : della donna, anzi, si 
faccia egli sempre geloso custòde e 
difensore. La nostra bandiera deve 
essere segnacolo di civiltà vera, di 
vera nobiltà; e come non si deve 
mai macchiare: la riporti in patria 
il soldato logora e stTaccialn, si, ma 
onorata. 

Sia puro il nostro soldato! Oh! se 
quella purezza che noi eristiani pro-
elamlamo essere un dovere divenis­
se <la divisa del soldato italiano, 
quale grande risparmio di energie 
pei giorni del cimento! quale alla 
scuola di abnegazione e di sacrili-
z!o ! quale forte tempra al carattere 
per l'ora in cui sono i l'orti che re­
sistono e vincono! quale dolcezza e 
mitezza scenderebbe nei cuori dei 
nostri soldati, a cui quelle virtù sa­
rebbero preziose, giacché la guerra 
fra popoli civili si combatte senza 
rancore nell'animo, ,se almeno essa 
ha per giusto movente la..grandczKa 
della patria e non l'odio verso i no-
»lri simili! 

Questa scuola di purezza, questa 
diffusione dei sani principi della mo 
tale, nei lunghi giorni della prepa­
razione, nella vigile attesa della lot­
ta, negli ansiosi ozi della trincea, 
in quei momenti in cui l'altezza del­
la missione che si compone e la vi­
cinanza — sempre solenne — della 
morte dispongono gli animi a sonti-
mcnli di bontà, sia compito dei gio­
vani caltolici che vestono la divisa 
de) .soldato. Essi sono molti: sono i 
•oci dei nostri circoli di studenti, di 
operai, sono i nostri propagandisti, 
tono coloro che, anche senza par-
lecipare all'azione cattolica, hanno 
sempre avuto in cuore la fede, e 
praticato la vita cristiana. Essi che 
sanno le bellezze della vita pura, 
essi che conoscono essere la purez­
za nn dovere ed un bene, essi che 
di «[uesta purezza sono vivi esempi, 
»e ne f'acci.ino apostoli presso ì loro 
sompagni, oggi nelle caserme o sot­
to le tende o nelle fortezze, domani 
nelle trincee. Parlino coll'osempio 
primo, colla parola buona dopo: 
non colla rampogna, non colle mi­
nacele, ma colla mitezza, colla per­
suasione. Rievochino le Immagini 
delle donne care che hanno lascia­
to n casa, parlino dell'avvenire a 
cui si preparano, e che deve essere 
nobile, giacché farà seguito ad una 
giovinezza nobilmente cominciati! 
a aeiTizio della patria; in quei mo­
menti saranno ascoltati. E la virti'i 
della purezza .sbocciata fra i peri-
KvB e le ansie della guerra, floricà 

poi al tornar della pace: e la nostra 
giovenlù, mantenutasi onorata e in­
tegra sul campo anche nelle ebbrez­
ze della vittoria, sarà elemento di 
([uella futura prosperila della patria 
che deve scaturire dalle cure, dalle 
ansie e dai cimenti di questa nostra 
età. 

Un tale apostolato deve invoglia­
re i giovani cattolici ohe già vesto­
no o vestiranno l'assisa dol soldato 
italiano. Se lo impongano cxmie do­
vere, ed avranno doppiamente me­
ritato della patria; perchè ne avran­
no sostenuti i diritti e procurata la 
difesa, e perchè le avranno resi i 
suoi figliuoli immuni dal vizio o dal 
vizio redenti. 

Come potrebbe il giovane solda­
to cristiano ti-ovaro missione più 
nobile? 

liodolfo lìettazzi. 

Spigolando 
— 400 cai^pcilanì. miU'tari 'haiiino chiesto 

dì. (Misere .•Jiibi.to iuv-ati in prim'a liin«a. dìi 
cWìa.rlaintl'o da flmimioiairc ji qiiateias-i com-
poriso o prìvil^eg^o accoinitentando&l del 
soniiplìcx; traittóitnentó militare. 

— (Il Palazzo" 'Reak <lli IM&TTIO tvi daJIa 
neai cp-sa. off̂ ntio» alila dtì.i-ez.lion.c d'i sanità 
iper lil Tìxxiv&ro dei ferìH. V«e ne potraaino 
sfnirti 'altme^o 400. 

— In ATmciniia rf:Oin'L'muano J massacri 
contro g-Ili ainnenlv. Ora gli alleati anglo-
fra/iic<i&t h'anno da Lo(nd.ra puM>!i'Cato una 
•rtata iiiellta qual'C dlichiiaira.no d'i tenere i 
membri del j«o\'cni:o turco reaponsabilà di 
tutti i jnlassa»rii oohipfiii.'t;!. . 

— 'La' notizia che l'̂ Itailb'ia è entrata in 
guenria fu accolta con gr;iin.d€ entusiasmo 
ÌTi InigihSHttferrfa), mei 'B-elgHo, in Francia. Iti 
Pranioia; .poii si cximccsse un giorno di va-
aairi^a lin tut te .le scuoJe.' 

— La Svizzora cori inòli'iiuì i^ardl'e ha ctìn-
fennato d'VUtail'ia Sa su'a' ncutral'ità. 

- ^ Ooii decreto 'reale è laivvenuto un mo-
v'imcmito né. Prefetti di Palenno, Reggio 
•Cailabria, Perugriia e Ascoli Pàoeiw " 

— In moUissLtni comuni dltaliia sono 
aiwien-ute graìtiiclli' •niasiifestazioni jjer la no-
strra en t ra ta in eaimpo e d miundcìpi hanno 
fa'tito .pubWieare niohi'Ii api>ellii aH •i>opolo. 

—• iS. 'M. JH Re Ila dato per , !a Croce 
Ros'Sa, icome siiuu •ofT-ort'a .perivomale, .la 
samiim <K L, 20.000. 

•— Ti MfmiistTo tHi Grazia -t Giustizia S: 
E. Orlianido ha diretto ai capi delle corti 
e dei T'ri.hu'na.lì una ci.ppoiliare mdla quale 
raccomamd'a d ie anahe in questi nioniiinti 
difficili -si il-iccìia tutto 4it .possi'birie perehè 
la 'ammim-strazione delOa Giaistizia st̂ '̂ jita 
•il suo corso regolare 

— Pòimicairè, .presuleiite del'la Rcpubhli-
cà fraincese, ha spedito al nostro Re un 
devoto tcUtììframnia per Vcntra'ta d'olTIta-
lia in a'zione. 

— I] viilliagiBno \ ren'tìno Lìviinallongo è 
stato diagli austriaci raso al suolo. Pa re 
che una stessa sorte si'a riservata anehe 
al paiese di S, Poll'Egriuo pure nel Tre-i-
tino. 

— All'esposizione d'i S. Francisco, m 
America, e stato conferito runico g;r;m 
premio • al pailigl'ioìne italiano 'deato dal-
rarchitct to Marcello Biiacenti.ntf. 

— Per or<liin;e <Iel Ministero deU'Istni-
zionc' in tutìte le.-sctiojo medie e normaJii, 
govoraalìvc o .paregigiiijvte le lezioni resse-
ramno a.1 .29 Ma.ggio. 

— Daill'Ameriica vcrra;nno lin Italia 100 
n:iila comibat^'cirti volontari. Sono dei no-
,iln' •ital'ìflHi'i ^ residenti. 

,!o e d'ai Segrctairitito dell'Emiìgrazione di [ 
Poirclotioitie. 

AU-a, S. V. .TH.ma ci penmetberemo ricor- . 
fere soilo ncà casi in!(.lispciii.yal>il'i. 1 

•Oofn •antioiipati itiingraziìumetjti t 

Dev.mo • 
0 . P A N C I E R A di COPPOLA • 

iPresidonite \ 
— o — j 

« I inamScì'pì dovendo .^stendere monsil-I 
morite i certificati d*c5.ìslem.za in vita, sono 
meglio <l'ogni altro •iai gra<Io tti tronos-cere 
.le 'gcineral'iità dei pensìon-ali da e-'isi dìpen-
dcnlii. — Ad -cviitarc però ogni possibile 
dliLmoiilìcEuRza, sarebbe bone clic i aingoiii 
jii'tercssì diemmpiassero ili proprio •cas<i in 
Mu-n'icipro oppure, s-e l'elenco sia già stato 
ti^asmesso, (firettamenite allUfficio Proviii-
tìliFiile del 'liavom (Udine, Vi;i 'leltu Prefet-
titraj 14) », 

La guerra e le rendite d'infortunio 

I/Ufficio ^Pmvi-ncìtLÌe dJeT ilavoro i.n data 
32 corr. ha •trasmeL-'So ai SiLurtici delila Pro­
vianda; ia seguente oircolarie: 

< lil.mo Sig. Sindaco, • 
JU.ttto Sig, Sindaco, 

'Jja somwia deile rendite d'inifortunio che 
aninualmenjte vienie trasmessa dalla Germu-
uia e daill'Austtìiki-Uinghtria a persone rc-
jiî I-eirtU nel Regai'o si calcol'a annnom: ad 
ollire un miilione e mezzo "di lire, c'Ì c-*i 
non nieno d'i un ottavo è ps-gat-o ncHa -soU 
no-itra Provincia. 

NeJl momento attuale questa constata­
zione assume per noi speciale importan­
za, g'ia'cchè verificandosi, <-Miie pur trop­
po sarà probabile, una sospensione di tali 
pagannenti, numerosi sarebber j ì 'siinistra-
tr ed i superstiti dì sjiaistratì cui Terrebbe 
•a mancare una fonte pr"ucipa!.issima don­
de ri'traggimo mezzi dì s!i3^istti:»a. 

Quesi I ifficio de! Lavoro p.-; 'anto, nel-
l'iutenfo 'il . i : tMg ' ' - e i dati uet^cssati per 
ilo stadio della qnestio>ne e dei provvedi-
niontr che potranno venire invocati, si ri­
volge alla. S, V, I]]*ma affinchè si com-
piilaccii'a t rasmettere con sf>IIiec.itU';\iiiie l'e-
idnóo <ile(L petus^ittic-tì per infortumo che 
pi-esentcnienitc risiedono iti -codesto Comu­
ne, paniendo .in rilievo quell'i cli'JiIla ritic-
ne maiggionuente bisogiuisi di soccorso, 
epeoitì in rapporto al ' daiuio eincrgenlo 
dall'iinfort^unlo. 

P e r dati wì^terioiii l'Uflicio cercherà p.ìo-
varijì dai documenti rilevati dal S3gj-etn,-
•ritito deiriymjgrazioaic dà Udiiie, come pu­
re dalTe niotlziie ohe .venrannb cort-esemeai-
ttt oii^ei^ ^ SocuJc Se^rQbaxiato del Poipo>-

S. DANIELE 
Una parola 

di •conforto e di coraggio santo noi sen­
tiamo il do-viere dì rivolgere alle madri, 
spose e sorelle cristiiam; di questo grtwiso 
centro peir la iwirilenza di lami loro cari. 
• La Mes-^a celebrata "la Mon'-.. Arciprete 

iIuitLcdì passato, proprio sull'altare dellVl«-
xiHunt (yi^tianofMìi, propr'.o il giorno che 
,il cainJnome oamìnciò a far .-ìtrage, è stata 
il siegnialc <Ii unia preghiera canti^nua che 
non ces.'ierà ma.'', fino alla fine della guer­
ra. 

MAid.iii e Apo*c pregate, e nella -roBlra 
tfnes;tà .purezza e sacriificio troToraw Sa 
f<jrza per tanti dolori. 

Anebe 
il Vicario D. Urtoviic ,è partilo per com-
piere il stio dovere fra tiinti e tanti suoi 
fraitdlh. IJO accompag'mno le preghiere dei 
buoni. 

Rivendita giornali. 
Sperìanuo in breve che il Siignor Tabac­

co 'aprirà mia rivontl^t'a nel ^MO negozio di 
giiomaiii, fra i quali; Il Corriere del Friuli, 
ì'Avveftirc à'lt<ilia^ Il Mulo, il Bastane. I 
buoni crìstiaJi'i sepre flomand.'ino questi 
buoni giormaU e sappiuino .i.l lioro dovere <li 
cosci-enza <lì domandiarc s.epre i giornali 
cattolici che aicn vogliiono rendersi inde­
gni <Iel'ia giìan^fc Wausa |ca'ttoìl.ica che è 
quelfla; della rer i tà e della onestà 

FAGAGNA 
Finis coronato opns! 

Dopo iiver niceviito più volte i S^Tntl 
Sac'r.uiioriti inellii fliira infermilii, moriva 
•i'! Sig. Ijiii'gi Morinig. 

Fu per 22 a.tirii camljinàere .e MajreRtÌAl-
ilo. Fregn^ito tVonor nùHtare, e pcisiomlato, 
si riitirò a tasa , ina.•Gon'tìnuiv.imìL-vita-ot-
tiim.! sempre, « mu'Ha irisparmtó per fare 
del bone aiel paies«. Fu coiisTglaefe Bftfe^o-
ii'e comunale, segretario •con^.ì.bìre dcll'a 
lattori'a', e tlelliu .Socì'eità bovina. Mem­
bro .G.nclie del coinsigliio di'reiWivvo della 
Gasa biella Giovontù. A?,^ buono ed af-
faìlJi-T.c, &rjru.pc>lk><«) 'noi snod doveri, fa an-
clve iniq'jto cairtìt,itevolie. Xjasciò L. loo ai 
ipcfverTi, e L. loo .alle nostre i^titiizio'ni. 
Diitì ilo ricontixsnfii ! 

chi, dì sussulti il loro cuore, di vi-
itioni tragiche il loro pensiero. 

Li! madri rlnainercmiw invano 
nelle ca.ie silenziose e ucdouate i 
toro curi, e inuano te verdi zolle dei 
campi ttfìenderanno l'eco dei loro 
ritornelli. 

Ma obbediranno' ugualmente, o 
Madre, ed cenni tuoi, e ti offriranno 
l'energia delle loro braccia, la for­
tezza dei loro pelli. 

Tali i nostri fratelli, i figli tuoi, o 
terra dei Lombardi, o suolo sacrò 
dei padri nostri. 

— o — 
Madre la sei però, non tiranna; 

bai viscere dì intenso amore, non 
pareti di bronzo infocato, come il 
Dio- Moloclì dei sogni gentili E' 
perciò tu — jji'inia di ogni altra mu-
dre — piangi, non k vero?, al pian­
to dei tuoi figli, tu, prima di ogni 
altra madre — ne mormori con af­
fettò i nomi dolcissimi, tu prima 
t'ergi fiera sulla tua persona radio­
sa, e comandi allo spettro della 
guerra d'arrestarsi. 

Non la guerra per la guerra, no: 
ma per te, pef le sola, o patria cara. 
E se la tua fronte può essere cinta 
'di allori e la tua vita preziosa tu­
telata senza, il cozzo spaventoso 
dlele armi e senza la voragine che 
altri popoli inghiotte, oh! sorrida, 
sorrida eterna la pace, o Italia di­
letta, e tutta l'ansia di questa ora 
trepidanti non sia che un sogno, un 
brutto sogno. 

Perciò coicora una volta, col Pon­
tefice Santo noi preghiamo com­
mossi: « Inspirate Voi, o Signore, ai 
reggitori e ai'popoli consigli di mi 

tezztj; componete ì dissidi che lace­
rano le nazioni... E come al grido 
dell'Apostolo Pietro rispondeste 
pietoso acquietando il mare in prò. 
cella, cosi oggi alla nòstre' fidenti 
preghiere rispondete placato, ritor­
nando al mondo sconvolto la trtm-
qnillilà e la pace ». 

« E dui doveri che imporlnno sa-
crifìoio ne ubbiam tutti in queste ore 
supreme. 1 primi e più gravi li iivete 
voi o giovimi- forti e generosi, chia­
mali ai confini per fare del vostro 
pcHó un muro- di bronzo che 
vieti a piede nemico di calpestare il 
no.slrq • sacro suolo. Vi .sarà penoso 
lasciare i vostri cari, sobaixarvi a 
privazihni, sopportare l'aLiche, cspor 
re al pericolo la vita. Ma pensare 
che vi .wcrillcalc per la Patria vo-
tr.'i , per le madri, per le spose, pei 
figli vostri e che adempile un gran­
de dovere. Faccio volo die la vosti'a 
lede baciata dalla vitoria e incoro­
nala di alloro pcssa presto ricevere 
di nuovo il bacio delle vostre madri 
e delle vostre spose. Ma se un mag-
.giorc sacrificio Ja Patria e la divina 
ì^rovvidenza esigessero da voi, pen-, 
sale che e gloriosa presso gli nomini 
e meritoria presso Did, la morte 
incontrata por l'ademplraeinto di un 
cos'i sacro dovere. IColtivatc nella 
vostra mente questi ideali sublimi, 
conservate iie,l vostro cuore questi 
nobili sentimenti, « sarete degni 
soldati d'Italia e veri seguaci dì 
Cristo ». 

Parole di Mons. Angelo Fiorini 
Vescovo di Pontrcmoli dilette al 
suo popolo. 

A VOLO DJJGGEUO 
A M A R ' J ^ I G N A O J O 

.Ta ou-cina economica h a ottL-nu'to dal Go­
verno uTì susflitlfo di I^. 5000. 

A T O R R E A J N O D I C . 
fu arres ta to l'assessore Mìisoni Paolo 
perchè imiueggiava — d:ces!i — all'Austria. 

A BUIA 
•Monis. Aroi-prele hia .posto a •disposizione 
dell'a Croce Rossa •tutta !a sua splendida 
abvtaudita'ne .perdiè aia trasformata in o-
spùd'aile. 

A PAUf-ARO 
un nosfro alpino accinffò e arrestò un ser 
gente maggiore austrii'aco mentre ijtava 
fotv>grafanelo 'le nostre posiaioni. 

A MJLANO 
con t'iiTtervcmito dii tu t ta la popoil'azionc si 
somo icelebratj ì fuaeilalii d'el bersagliere 
Risano IXanJsnico <la Vill'lianoiva di Casale 
(Picmoaite) che mentre scriveva una let­
tera ail fnatelllo •restò fulinìrtato da morte 
iimprovviisia. 

A BAlGiNARIA A R S A 
ii|l collicga sacej."dote-soldato 'D. Ostuzzi ce­
lebrò ima messa solemve asslisti'to da due 
ailvri sacerdoti, a tutto iJ reggimenito e ri-
voilse Sii «xmmill^iton.'i parole ànspirat* ad 
alti concetti <lli .paitniottismo e di fede, 

A :SAViORGNAKO D E L T O R R E 
due soldiatì àitraVersaindb il pon l t dì 'H-
ralli, essendo- qu-eso semia parapetto, pre-
ciipita'i'oho neU^acqua. Non fecero che un 
buon bagjna 

Del Pup Domenico <& F.Ui 
, S i ivccssor i a l l a » I t i a 

6 . B. C A N T A R U T T I 
Casa fomlata 1830 

^ ^ UDINE - Piazza Morcatonuovo Tal«l . 68 - UDINE = ^ 

Premiato Calzificio 
con iniiwi'mii ononficfnzu. : ÌUlìinAGLiIA D ' O R O 

NegOKlantI l i Coloalali - Filati di Sotoae - Canape - Lana - Calze 

C a r t e dia G i u o c o 
Deposito filati della Mondiale Casa O. M. C. 

- ' " • - - | I l i — • — T T T r i III • . — 

e Difetti delia Vista 

iM.ll.iffiDI 
n o c e n t c di C l in i ca 

Ocu l i s ta n e l l a It. Uni -
* v e r s i t ò d i P à d o v a . Viali»: 

u n i b i l i : , Yiu. Aquilcm 86 — 
Telef. 017. Ogni Giovrdl dalle 
10 allo 12 e dalle 13 alle l i — 
P A D O V A , Corso dol Popolo 

. 29 — Telef. 1-17. Ogni giorno 
- (mono il Giovedì) dallo 10 alle.iS 

Ca$3 di cnra - ConsttUazioni 
malattie Pelle - "Vie 
Prnf P R i i I IPn luedioo gpeoialista docente dì olinica deTmosifilopattCB nella B. Uai-
I IVI. I . UnLLIUU vetsitS di Bologna. — Chinirgia del le Via Urinnrie 

Cure spsoiali delle malattie dèlia prostata, della veaoica; cura rapida, intensiva dell» 
sifllide, SierodiagnoBÌ di Wassermann e onra Heilioh col Salvarsan (W6). 

Biparto speciale con sale di medioaaioni, da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 
VENEZIA - San Mamiaio, 2631-32 - Tel. 780. 
U D I N E ! Coosnltazioni tntt i ì Sabat i dalle 8 alle 11 - Via Oakolai, 7 «Ticino al Duomo. 

PATRIA ! 
(Î ft la * Ooucord'ft » tìì Portogruaro) 

Ai tuoi ordini', o terra diletta, che 
il saji(/ne dei nostri eroi hanno ba­
gnato e che, custodisci le ossa dei 
padri nostri, 
, Ai tuoi ordini, dovunque ci ciiia-
mi a oriente o ad occidente, sulle 
biancheggianti vette dei nosri mon-
li, ai golfi agitati dei nostri mari. 

Tu comanda; i figli obbediranno. 
Di lacrime si gonfiermmo i toro' oc-

Stagione primavera-Estate 
V I S I T A T B 

i GRANDIOSI I! M H D M Z I I I I i 

sncoessore C- a N. F.UI AHflEU 
— U D S M E ~ 

Assortimenti completi di meroe 
tutta nuova a prezzi di massima 
concorrenza. 

http://dlichiiaira.no
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ULTIME E PENULTIME 

I più imwH wi\ alpi 
sono nelle nostre mani 

ROMA, 27, sera. 
[1 gran ({Uiirlìere generale comu­

nica: 
/; 25 maggio, sulla frontiera del 

Tirolo.Trevlino fii occupalo anche 
il monte altissimo di Monte Baldo 
doiHi il nemico fu cosfratto' a riti­
rarsi e lasciò nelle nostre- mòni i 
ricoveri e il malerialc. Le nostre ar­
tiglierie siili'altipiano di Tunezza, 
haniitì svolto un'azione di fuoco con 
irò le opere nemiche. 

Sulla frontiera della Gamia è con. 
fermato il nostro successo alla te­
stata di Val negano: sono stali oc­
cupati la sella di frenala alla te­
stata di Val di liaccolana e gli ac­
cessi di Val di Doglia. 

Le perdite noalre sono: morti i 
soldati di truppa; feriti un ufficiale 
e pochissimi uomini di truppa. 

Le perdile del nemico risultano 
notevoli. 

In complesso conilniia la sistema­
zione delle posizioni occupale. La 
situaziene generale è solida; il ma. 
rate eleualissimo. 

II 
iliìDneoyiiìta dai nostri aereopiaoi 

Un secondo comiiuicuto del gran 
quiirlici-e generale in data 27, ore 
23, dice: 

Frontiera dd Tirolo-Trentino. — 
Continua la lotta di artiglieria Jra 
le nòstre fortificazioni e quelle ne­
miche al Tonale e sull'altipiano di 
.Asiago. .Venne estesa verso nord la 
occupazione del terreno oltre il con­
fine a monte dello sbocco del Chie­
se net lago di Idra e quello dell'a­
spra zona montana fra il lago di I-
dro e il lago di Garda; i maggioren­
ti di Tezze, di Valle Sugana e di al­
tri paesi occupati si sono presentali 
alle nostre autorità esprimendo pa­
triottici seiLii di devozione a nome 
delle popolazioni. 

Frontiera <iclla Gamia. — Conti­
nuano i combattimenti delle nostre 
truppe alpine con felice risultati e 
la cattura di prigionieri.^ 

Frontiera del Friuli. — E' stato 
occupato Grado, dove la popolazio­
ne è entusiasta. 

Nella notte dal 20 al 27 la squadra 
delle nostre aeronavi compi ima in­
cursione sul territorio nemico lan­
ciando delle bombe sulla linea Trie-
sle-Nabresina producendu evidenti 
danni, e a qiianto pare, l'interru­
zione della ferrovia: benché falla 
segno a violento fuoco di fucileria 
e di artiglieria rientrò incolume 
nelle nostre trincee. 

U lEI i l D[L U O P l l 
L'esoitazioiii! ai [appellani niilitari 

ROMA, 27, notte. 
L' Osservatore Romano pubblica 

tuia lettera del Papa a Seralino Va-
nutelii''decano dei cardinali. 

Il Papa dico nella lettera, che a-
vrebbe voluto ai primi di giugno 
convocare il Concistoro e provve-
tlcre alle cliiose, intralleuei-si sul 
Sacro colle.s>io e su allri gravi ur­
genti all'ari concernenti il governo 
della chiesa. Disgraziatamente do­
lorosi ^avvenimenti lo impedirono 
cosi il Pa])à si rivolge a Serafino 
Vanutelli- intendendo rivolgei-si a 
lutto il Sacro caUegio. 

Il Papa ricorda che nella prima 
Enciclica esortò i governi delle na­
zioni belligeranti di affrettarsi a ri­
dare ai popoli la pace, ma la voce 
ainicii del Santo Padre non fu a-
scoltala. La guerra continua ad in-
lianguinare l'Europa né si rifuggo 
in terra ed in mare da mcx-à di of­
fesa contrari alle leggi di umanità, 
al diritto internazionale e quasi che 
ciò non bastasse il terribile incendio 

si 6. esteso anche alla.nostra diletta 
Italia facendo purtroppo temere 
anche per essa Una sequela di la­
grime, dì disastri che suole accom­
pagnare ogni guerra sia pur fortu­
nata. Mentre il cuore ci sanguina 
alla vista di tante sventare, noi non 
dcsislemtno ad operarci ad allevia­
re e diminuire le trisli-ssime conse­
guenze della guerra. Oltre ad otte­
nere lo .scambio di prigionieri ina­
bili ad ulteriore servizio militare, 
roKcnlemente ci adoprammo con 
speranza al buon esito a favore dei 
prigionieri di guerra feriti e malati 
non complelaniente inabili al servi­
zio Tuilltare. Ma i bisogni dcU'tvnima 
attirarono soprntutto la paterna no­
stra attenzione. Perciò fornimmo i 
capi)cllani militari di amplissime 
facoltà, autorizzandoli a valersi per 
la ccleÌ)7'azionc della Messa, per la 
assùstenza dei moribondi, privilegi 
die solo in circostanze eocezionalis-
sime, si concedono. Di quelle facol­
tà e privilegi intendiamo debliano 
giovarsi non solo i siacerdoli ora ri­
chiamati come cappellani nell'eser­
cito italiano, ma tutti i sacredoti 
che con qualunque titolo si trovino 
in detto esercito. Scongiuriamo tut­
ti di moslrar.si degni cosi della san­
ta missione e non si risparmino sol­
lecitudini e fatiche affinchè ai sol­
dati non manchino in alcun modo 
gli ineffabili conforti della religione 
Ora più frequenti e più fervorose, 
innalziamo le iiostrc preghiere a co­
lui ni'lle cui mani sono le sorti dell* 
nazioni. 

II Papa esorta tutti i cattolici a 
praticare con lui per tre giorni con­
secutivi o disgiunti lo stretto digiu­
no ecclesiastico concedendo l'indul-
grmza plenaria applicabile anche 
alle anime del purgatorio. 

Che l'eco di questa nostra voce 
pos.sa giungere a tutti i nostri figli 
aRlilti dall'inimane flagello della 
guerra e tutti li persuada della no­
stra partecipazione alle loro pene 
ed ai loro affanni perchè non vi ha 
dolore di figlio die non si ripercuota 
nell'animo del padre. 

Infine la lettera impartisce a tutti 
i membri del Sacro CoUogio l'apo­
stolica benedizione. 

li decreto di amnistia 
ROMA, 27, notte. 

11 Luogolenentc generale di S. M. 
ha oggi firmato il seguente decreto: 

Ai-t. I. — E' concessa amnistia pei 
reati pei quali la legge stabilisce u-
na pena reslrittiva della libertà per­
sonale non superiore nel massimo a 
;ÌO mesi e una pena pecuniaria sola 
0. congiunta detta pena non supe­
riore nel massimo a lire 300 fatta 
eccezione pm-: a) i reali pei quali fu 
concessa ainnistìa dagli art. 1 e 2 
del R. Decj-cto 20 dicembre 1914 n. 
1108; b) i reati contro l'incolurailà 
IJubblica prpveduli nel libro 2 art. 
7 dal codice penale; e) i reati pre­
veduti nella legge 21 marzo 1915 n. 
273 pella difesa economica e mili­
tare dello Slato. 

Art. 2. — Fuori dei casi preveduti 
nell'articolo precedente sono condo­
nate le pene restrittive della liber­
tà ])ei-sonale non superiori ad un 
anno e le pene pecuniarie non supe­
riori a lire 2000 e di altrettante ri­
dotte le pene non superiori inflitte 
0 da infliggersi per qualsiasi reato 
fatta eccezione di quelli esclusi dal­
l'amnistia a termini dell'art. 1. 

Art. 3. ^- Sono esclusi dal bene­
ficio concesso colle disposizioni che 
precedono coloro che all'epoca del 
commesso reato avevano riportato 
più di due condanne pel delitto del­
le quali anche una sola, per delitto 
contro la persona e contro la pro­
prietà e si trovino sottpoosti alla vi­
gilanza speciale della P. S. 

Avt. 4. — L'indulto di cui nell'art. 
2 del presente decreto si ha come 
non concesso se nel termine di 5 an­
ni da o.ggi il condannato commetta 
un nuovo delitto. 

Art. 5. — Nel caso di concorso rli 
reati e di pene l'amnistia s'applica 
distintamente a ciascun reato;-l'in-

dttlto s'applica una volta dopo co-
mulatc le pene secondo le norme 
stabilite negli art. G7 e «eiguenti del 
codice penale. 

Art. 6. — L'ellicacia del presciite 
decreto s'estende ai reati in essi 
previsti.e coomncssi a tutto il giorno 
precedente la data del decreto stes­
so; esso non pregiudica le azioni ci­
vili che hanno causa nel reato, nei 
diritti dei tcrià ne là retta azione 
dell'erario relativamente alla riscos 
sione dei diritti degli ufiiciali giudi­
ziari in quanto tali diritti dipenda-
jio da ordinanze e sentenze divenu­
te in'evocabili. Esso inoltre non si 
applica ai reati preveduti nelle leg­
gi finanziarie ed in quelle militari. 

Ordiniamo ecc. ecc. 

Dell il M e illaie 
ROMA, 27, notte. 

U Giornale Militare Ufficiale pub­
blica il decreto Reale stabilente una 
indennità speciale per le truppe in 
campagna e le norme per la con­
cessione dell'indennità di guerra; 

il decréto che autorizza le autori­
tà politiche e le autorità militari ad 
impedire e limitare la pubblicazio­
ne e la vendita delle stampe èarto-
graflche rappresentanti il teri'itorio 
Nazionale; 

il decreto che stabilisce che gli 
iscritti al personale mobile della 
Croce Rossa sbno soggetti alla di­
sciplina militare. 

L'oo. Uall al lile 
Questa •mattiin'a. «>1 dliiretto proveniente 

da Venezia, è g-iimto nella nostra città, di-
retto Dà irontc, ron. Leonida Bi&sòlatl. 

Itidossava 'l'a divisa di sergente d«gjlà al­
pini. 

Dirrtmite \l viagg'io da Miltino R Udine 
l'iDii, Hissokuti ha avuto occsiiaione di i-nibat 
tcfòi (in un sacerdote, pure richiiaaiiìito sat­
to !e armi( e con lui si iniirattemie esaltan­
do Va'more di patria e compiacieiido.si del­
l'entrata in guahra. dell'Italia a dL'fesa del 
diritto e delia oivjitù. 

Prima di lasdare il Sacerdote l'on. Bis-
soliartii liu^ciò queste Tig'hc sul « c^imct » ; 

« Salutando il Sacerdote cristiano che 
va a' .battersi por la civiltà. 

27 majffrio 1915. 
Iconidti Bissohiii » 

9t^ Ce Ireascre g&r on . Mtaj&iao 4e$H>BiitAtc 

pi'WX) U lifaraÌD Zorxi, cln. cui BÌ pQitra«^« 

vltàrare. 

Foreechi» aitt sptSmata ]Mir p«at«. 

Xon sì abbia per iiitempesdva .questa 
nosti'a: •siamo ancora noi a, cog-iiizion-e (e 
come non esserlo?) di og;:u •aircosKuixa at­
tuale^ e delle condizioni iiii. cui> dal più al 
meno, si trovamo tutti i paesi nostri, e le 
•popoi'azii'oni nostre. 

In tonp-o dì guerra certo Jion c'è pace : 
l'animo stesso è aig îtato tanto, siccome vi­
ve tra le ipiii •convulsa speranze per ftJ-
gide vittorie a.i vcdsiLQto della propria pa-
tnia e 'le appirejTisIoni più agitate per la 
."ìor.te dei nostri coiri e dei n^o t̂ri interessi. 

Noi però, anche in que-ìti frain f̂entl non 
poasdamo e non dobbiamo mai dHmentìcar-
ci:che siamo icattalici : e quindi come ta'li 
non .poss'i'aino dim^entìcarci che se la Pa-
triia per noi è taintò tanto, e per essa dob-
-biaimo sottostare e vo]en.iiìwi a tanti •^-
crifici, anche a. qudlo del sangue, essa pe-
•rò non è txit^o: •£ cbe in uno ad essa, dob­
biamo pensare lainche ad' altre ooise impor-
•Laiiiti per noi'. 

Il più energico valoroso capitano die vi­
va siù icampi di ba'ttagl'i'U' per %^ Patria, ]5U-
•re an̂ cor egli ptaisa e provvetle anclift di 
aà, a:Ka sua faraig)H'i, 

Ancor ixoi abbiamo la nostra famiglia: 
ed è la famiiglìa grande dei cattoCiìcii- So­
no inoltepl'ici i doveri: nastri per easa. 

•Che se il Re, reggiinenta i suoi sudditii 
figJi d'Italùfi, ì quali laccorrono pronti col 
grido di : Viva Snvoia!, —il Pâ pa an^iora 
vuole .reggimentali i figli della Chiesa Cat 
toTica, vuole imiti i cartolici mrlitainti in 

numeiw» echicre, proâ fce ali éarvA à"*»*. 
sti <laji proj>rn iirìitvcaipdî  pronte «d ot^i aki* 
mata ooiJ grido: Dio lo vuole —- pronte rf-
)a difesa della Fede e della Morale Cilt«t/isi 
n:i, della Chieda e delle sacre liberti che 
cu competono, memotri, come dìcoTa San ' 
.Padloi, di esser figli delUa •lìbera e non del­
la schiava. 

Quindi eoco che I3eniedol1x> XV vuole 
e mon desidera %. soltanto, come è palese, 
tlaJ docuni-ento del 25 febbraio igiji a mĉ ì-
zo del Cardinak' di Staio S. K. Gasparri, 
che tutitii 1 cattolici militanti sìcno ascritti 
alVUnion-e Popolare Cattolica Italiama : 
quindi tutto il Clero e ;>ersonc degli ordini 
religiosi, luiU i soci delle a ssoci a;: ioni no-
stTC, Witti quaititì sentono noH-e .loro vene 
u:n saiiigii'c clw dica : voglio -essere catto­
lico! 

\i a tutti costoro sarà consegnata una 
•teissera di ri conosci monto e sarà si>edito 
ogmi mese i>l fog!'.:et.to della Unione. 

Se da tanti cattolici sin ara era stata la­
mentata' Iti nostra purtropi» disorganizza­
zione, oggi, au'.&suno può dire più cosi : ob 
boddaiino adiMiquc a ciò che ordinò il Papa 
e saremo org,'i;riizzati. 
, E' miiniiano ri sacrificio •per questa orga­

nizzazione, .sìa p'cr ! siiiigoU individui, sia 
per ile 'società : basta un ^ricciolo di buona 
volonitA •e qualche sìinla industria. 

••Cresca a^lunque questa falange di catto-
Sioi •mil'it.anti anche nel' nostro Friuli e 
non sia questo, del suolo italiano, ultimo 
Itiutto a rispondere come si deve al comM 
do del Papa, che vuole assolutamorite cha 
in ognd Parrocchia d'Italra anche piccola, 
ci sia i'I gruppo da soci deirUjuioJiie Popo­
liate. 

I già iscriiti. e che amcora non versaro­
no 3'a <inonta; per il 1915 (e sono circa 200) 
s'afTrettijio a spedli'ria in settimana altri­
menti saran radiiatli; oon'flìdiamo che nc.?-
•suno machi; sappiamo che nessun cattolico 
vei*o, 'non vnole per certo defraudare nes­
suno: già tutti s'hanno avuto siiuo a mag­
gio '.iti fogiictrto, il quale costa aH'Un.iont' 
sicldr, tompo e fatS-ca. 

N.cssim ascritto. , . . moroso si 'rifiuti fil 
versatncnto della quota, né altri non aiscrit 
to a'ncoi-a si rifiuti a d-ar il suo nom'e all'U 
nHrOne c o n . . . . pnetesti.... se, . . . e. . 
ma. lìrjremmo •VL tutti costoi'o ciò che <lice-

, va S.'H 'il Viescovo di Cen.eda in una sua 
let't'era del 30 .a:pr*ì1e coibente anno, di­
retta ai Parroci delia sua Diiiocesi ; 

« . . . .N'cm-saprei fair iloro il torto dì a-
spett'iure da •l'oro la ade&iô ic a ciò che il 
Santo Padre raccomfanda, o di non cre-
dcri'i cai>aci di, compiere ogni anno i; sâ -
crificio dii mn'altra liira. . . . Alile forze ii-
rìite .dui noitri aw-ers'art dòbbì-iimo opporre 
dompaittezzia e disciplina: .non stringersi 
insieme co.sì, saircbbe cai tempo perire. . 
L'adcSTone jnoralle è il ma»suino che l'U-
.nion'e 'esige: Ha lira, è •il mimmo che .essa 
può dom-andare. Il nome 'adunque clic si 
<ilfi e la l'ira che si .pagia .non sono semx>li-
oementc per, ricevere lil foglietta deirU-
nione « l'Agamie »; il aiome .e la ìirn han 
ino ben rî tra portata », 

Non aggiiungiamo laltTO per oggi : atten­
diamo solo che tutti' i' caitfjolici ntìlitantì a-
scnfttî  e 'Hion «ascritltì, facciano -e subito il 
loro dovere. 

Reggimcantiamoci e regginientiamo! 

Sac. PilCCO UBALDO 

Segretario dcll-a sesionc U. P. Diocesana 

N. - B. •— Le quote ai spediscono al Sc-
gretJiri'O si-esso î n Oampegliio (Faed's) 0 si 
versino ad uno dcglti .incaricati r^co-ssori 
i.n Udine: Libraio Zorri, Libraio Prampc-
TO Atti'toniio, Segrertiâ ilio dd Poijolo, Amiiù-
nistraziian.e del « Corriere », Portinaio Se 
niirikiirio. 

Ogni Èecola:re può rivolgersi al pi-oprio 
Parroco o Curaito, già iiticanicati per la 
spedllz.bne dcl̂ le quote, a'ila Seziont?. 

Date le circostanze lattnali, specie pt>-

Teatro JFrIuiano 
•« A p p u n t ì >> 

E* un fatto ohe i teatrini caltoboi 
friulani larorauo ogni domenie»: 
Udine, Fagagna, S. Giorgio di Ne­
gare, S. Daniele, ecc. 11 fatto si spie­
ga che non solo tali divertimenti se­
ri ed onesti sono apprezzati d»l 
nostro popolo che pur hu bisogno 
di un sollievo e di un divertivo, (che 
cixsi vuol natura) ma perche i gio­
vani stessi considerano seriamente 
il tea tro come una vera palestra mo­
rale ed istruttiva durante i pesanti 
ozìi invernali, quando anche le ga'*-
zettc delle guerre e delle carestie 
finiscono per concludere nulla, anzi 
per stancare ed annojare il pojK>lo 
stesso. 

E' conveniente quindi continuare 
a coltivare, questi giovani coll'arte 
potente del teatro, sicuri di coope­
rare così alla formazione degli no­
mini e delle famiglio. 

Lucciola mi domanda titoli di 
farse. Xon sarebbe proprio stagione 
di far sfoggio di farse, ad ogni mo­
do si può contentarlo. 

Buone: Tutte quelle del Canla-
galli, moltissime di (piellc dol Pe-
drocclti, (Artigianelli Torino) [TU 
cui :Un pranzo economico; La m. 
sita del Deputato. Di UceJli e buo­
na: Il nipote di Suo zio. Ma la fetta 
è. Junga e quindi chi ha bisogno di 
qualche cosa mi scriva colla rispo­
sta pagata. 

— 0 — 
Il teatw) Femminile fa progres­

si nel nostro Friuli. A Gemona col­
le Suore Francescane, a S. Giorgio-
di Nogaro con quelle di iVIaria Bam­
bina, a S. Daniele con le Ancelle di 
Carità, a Villa Santina, a Piano 
d'Arta, a Tricesimo somiere colle 
Suore e per cura di buone signori­
ne si danno rappresentazioni mora­
li e belle per le figlie del nostro po­
polo. Dunque peccato non e divei^ 
tirsi; nia peccato è divretìrsi male. 

E le buone mnili Suore insegna­
no che non sono fatte per pregare 
solo, ma per educare ed istruire; 
non sono quindi fatte ^jer essere 
neppnr odiate dal popolo, ma ama­
te e riconosciute per vere educa­
trici della gioventù femminile. Ec-
co dunque il vero teatro popolare 
educativo. Eoco dunque cessati i 
scrupoli dei nostri vecchi che un 
tempo si scandalizzavano di frojipe 
cose, 

MERCATI di flIOVEDÌ 
•Suini enfratì 233 — vcnditti 230 cosi s|x 

cifioali ; 

Da latte 160 da lire 4 a 15 — Da due a 
ciaallTO mesi 22 da 20 s. 32 — Da i|i(al;tr« 
a sci mesi iS da 35 a 43. ' 

Pi.<;ore elitratc 20 — vendute it per ai-
levamento. 

Ag-iidli entrati io — venduta io da tire 
0.92 a o.gs ai! cfiilógramma. 

CiKtrati «ntrati 15 — Vciidatì 13 da lire 
1.22 la 1.23 al diilogramma. 

iCapretti cmtraiti 22 — vendati 22 di ÌÌM 
1.15 a 1,22 •:«! chiloifranima. 

D. G, Pagani - Direttore responsabile 
Via Treppo, N. 1 - Uditie 

StalrUimcnto Tipografica tSan Pan' 

ino w 
Si eseguisce qualunque 

lavoro comune e dì lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri lavori com­
merciali, b ig l ie t t i visita, 
manifesti, ecc, 

Melle affezioni, delle vie respiratorie, malath'e polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 
moltissimi Professori e Medici prescrivono con Ini ivr iso successo da un ventennio la S i r o i j n a „Koc l i c " 

ff, Chi deve p r e n d e r e la Si ro l ina„Roche"? 

[ROLINA 
s t i m o l a V a p p e r ì t o , aumcntc ì il peso d-A coppo, 

eìÌTniiia la tosse , 
modi f ica J'espettordttJ e sopprìme i sudari ritttturiW I j iuo rtialestì 

Tutti coloro che sono predisposti a prendere 
raffr-etddorì, essendo più facile evitare te 
mtjlattÌL' che guarirle. 

Tutù LOloio che boffrono tfi tosse ediraucedi'oe. 
1 IjLi.T.tiiiii scrofolosi che soffrono df enfiagione 

delle glandote,di catarri deglìoctWedcl nasoea. 

I bambini ammalati dì.Cos^e convulsiva, ' 
(lerc îè la Sìrolina calma proncanwatc j 
gli accessi dolorosi. ^ ' 

Gli (jsmstici, le cui sofferenze sono à' 
molto mitigale mediante la Sìrolina. 

( tubercolotici e^li ammalati d'influenzd. 


